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/ Gli affreschi ritrovati /

Una madonna con bambino sul trond‘e_
guaritore (probabilmente S. Cosmo o S. Dai
un ritrovamento straordinario quello avvenuto
chiesetta di San Rocco e San Sebastiano di Gui
affreschi rinvenuti quasi per caso, restaurati g
all’aiuto e al supporto finanziario dei paesani dt
contrada di via Colmello del Col, di alcune azien
viticole del territorio e del Comune di Valdobbiadene,
che risultano essere tra i pitt antichi mai ritrovati d
valdobbiadenese (la Madonna ¢ datata 1513
probabilmente intorno alla meta del Qua

cian (probably St. Cosi

nary discovery in the s

Sebastiano in the village o

found almost by chance an

and financial support of the vill

Colmello del Col, some local wine

ne town council. They’re among the oldest ever found in
the Valdobbiadene area (the Madonna dat'ek:k to 1513,
the holy physician probably dates to aroun fifteenth
century). This story demonstrates the love and ca'r%;’the

past and wonderful community spirit shared by the p le
who live here.

Photo Joe Murador
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©Steve McCurry

/ Le icone di McCurry /

Un lungo viaggio attraverso I'umanita in 100 scatti.
E questa “Icons”, una retrospettiva del grande fotografo
Steve McCurry, allestita a Palazzo Sarcinelli di Cone-
gliano, dal 6 ottobre al 13 febbraio 2022. Nell’esposi-
zione sono raccolte le immagini piu significative che
documentano quanto di meglio 'artista americano ha
realizzato in 40 anni di attivita attraverso paesi come
I'India, ’Afghanistan, la Birmania, il Giappone, il Bra-
sile. Non manca il ritratto di Sharbat Gula, la ragazza
afghana che McCurry ha fotografato nel 1985 nel campo
profughi di Peshawar in Pakistan € che, con i suoi grandi
occhi verdi e col suo sguardo triste, & diventata un’icona
assoluta della fotografia mondiale. g

/ An exhibition of McCurry’s icons /

A sweeping journey through humanity in 100 photo- -

graphs. This is Icons, a retrosbective of the great photo- v -
grapher Steve McCurry which will be on display in Palazzo
Sarcinelli in Conegliano, from 6" October to 13" February
2022. The exhibition showcases this outstanding Ameri-
can artist’s most important works, shot during his 40-year
career in countries including India, Afghanistan, Burma,
Japan, Brazil. Don’t miss an opportunity to see the por-
trait of Sharbat Gula, the Afghan girl that McCurry pho-
tographed in 1985 in the Peshawar refugee camp in Pa-
kistan. The portrait showing her staring out with piercing
green eyes and sad expression has become one of the
world’s most iconic photographs.

info@artikaeventi.com - www.artikaeventi.com

©Steve McCurry



Il mio Conegliano Valdobbiadene

Tiziano

Scarpa

My Conegliano Valdobbiadene

TIZIANO SCARPA

Romanziere, drammaturgo e poeta
/Novelist, playwright and poet

La letteratura, grazie a conferenze, presentazioni ed
eventi, mi ha spesso regalato la possibilita di viaggiare e
visitare tantissimi luoghi. Ed ¢ cosi che ho scoperto anche
il territorio del Conegliano Valdobbiadene, verso il quale
comunque nutrivo gia uno slancio di affezione, come per
tutta la Marca Trevigiana, visto che mia madre e mia
nonna sono originarie di questa provincia.

In particolare ho avuto l'occasione di partecipare gia
nel 2015 ad un evento letterario-musicale, ovvero un con-
certo-dialogo assieme al trombettista jazz e compositore
Enrico Rava, all'interno della rassegna Vino in Villa or-
ganizzata dal Consorzio. In quell’occasione, attraverso
delle degustazioni, sono rimasto sorpreso dalle molte
declinazioni del Prosecco Superiore, dalla ricchezza e
diversita che questo vino sa offrire, a dispetto di quanto
molti credono. Ma mi ha molto colpito anche una visita
che feci anni fa presso la Scuola Enologica di Conegliano,
soprattutto per il fatto di dare la possibilita agli studenti
non solo di apprendere la teoria, ma anche la pratica, spe-
rimentando quello che avevano imparato sul campo, visto
che la scuola dispone anche di vigneti dai quali si produ-
cono veri e propri vini. Cosa rara in Italia e di cui andare
enormemente fieri.

Quest’anno, inoltre, ho preso parte alla serie di celebra-
zioni per il centenario della nascita di Andrea Zanzotto.
E credo che proprio in questo momento di giusta euforia
per il riconoscimento a Patrimonio UNESCO delle colline
di Conegliano e Valdobbiadene, vada ascoltata la lezione
del grande poeta, che ammoniva sul rischio di uniformita
ed omologazione, valorizzando invece quel grande patri-
monio di tradizioni e biodiversita che il territorio ¢ ca-
pace di esprimere. E puntando soprattutto su un turismo
rispettoso dell’ambiente.

Literature has often given me opportunities to travel and
visit many places, thanks to the numerous conferences,
presentations and events I've attended. And this is how
| discovered the hills of Conegliano Valdobbiadene. But |
was already very fond of this area, and indeed the whole
Treviso Province, since my mother and grandmother are
originally from here.

In particular, in 2015 | had the opportunity to participate
in a literary-musical event - which combined a concert and
a talk - together with the jazz trumpeter and composer En-
rico Rava, as part of the Vino in Villa event organized by the
Prosecco Consortium. Through the wine tasting offered at
this event, | was surprised to discover the great variety of
Prosecco Superiore, and the wealth of different forms this
wine can take, contrary to what many believe. | was also
very impressed by a visit | made years ago to the Oeno-
logical School of Conegliano. In particular, | was struck by
the way they provide students with the opportunity not only
to learn the theory, but also to put it into practice and gain
first-hand experience of what they've learned, as the scho-
ol also has vineyards which they use to produce their own
wines. This is a rare thing in Italy and something we should
be enormously proud of.

In addition, this year | took part in the series of celebra-
tions to mark the centenary of the birth of Andrea Zanzotto.
And | believe that now is precisely the right time - during the
justly-deserved euphoria surrounding the area’s recogni-
tion as a UNESCO World Heritage Site - when the lesson of
this great poet must be heeded: he warned about the risk of
uniformity and sameness. To combat this, we must cham-
pion the great heritage of traditions and biodiversity that the
area contains. In particular this means we must focus on
eco-friendly tourism.

— CHIE

Tiziano Scarpa (Venezia, 16 maggio 1963) ¢ un romanziere,
drammaturgo e poeta italiano. Con il suo romanzo Stabat Mater
ha vinto il Premio Strega 2009 e il Premio SuperMondello 2009.
I suoi libri sono tradotti in numerose lingue.

— ABOUT

Tiziano Scarpa (born in Venice, May 16, 1963) is an Italian novelist,
playwright and poet. With his novel Stabat Mater he won the 2009
Strega Prize and the 2009 SuperMondello Prize. His books have
been translated into many languages.

AMICI FRIENDS 15
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Passeggiata
storico-naturalistica
nei dintorni di Vidor, tra

storia € panorami mozzafiato,

lambendo il fiume Piave
e toccando la celebre
abbazia benedettina

DI GIOVANNI CARRARO

Punto di partenza
Vidor, parrocchiale Santo Nome di Maria

Coordinate di partenza
45°51'39.91"N 12° 2'23.82"E

Tempo di percorrenza
1h 45’

Aumento di quota D+
147 m

Distanza
5,9 km

Grado di difficolta
medio

a
Photo p. 17

Il vecchio Passo Barca sul Piave

/ The old "Passo Barca" on the Piave River

Photo pp. 18-19

Abbazia di Vidor
/ Vidor Abbey
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Che cosa sarebbe un territorio vocato alla viticoltura
senza il paesaggio?” D’altro canto, ¢ proprio il paesaggio che
ha permesso alle colline del Conegliano Valdobbiadene di
ottenere il riconoscimento come Patrimonio dell’Umanita.
E a Vidor questo lo si nota bene, basta alzare lo sguardo
verso il sorprendente anfiteatro di colli che sfumano dolce-
mente sul Piave per capirlo. Ma Vidor ¢ anche sinonimo di
storia. Le sue origini si perdono nell’antichita, ancor prima
del Mille, come testimoniato dalla necropoli tardo roma-
na rinvenuta negli anni Cinquanta. Vi era pure un castello,
collocato sulla collina principale e sede di una importante
signoria feudale. Vidor si ricorda soprattutto per la famosa
abbazia benedettina comprendente un passo barca dura-
to fino al 1871, anno della costruzione del primo ponte in
legno sul Fiume Sacro alla Patria. Incrocio di strade e di
commercio, ma basta svoltare I'angolo per incontrare un
paesaggio del tutto inaspettato e silenzioso, fatto di scor-
ci rurali, di storici edifici, di ruscelli e collinette davvero
sorprendenti.

L'ITINERARIO

Litinerario ricalca una famosa passeggiata storico-na-
turalistica che viene organizzata con cadenza annuale a
Vidor ed ¢ proprio su buona parte di tale tracciato che si
svolgera la nostra nuova proposta escursionistica. Dal piaz-
zale antistante alla parrocchiale, risalente al 1748 (conser-
va due pale di Francesco Zugno e alcuni affreschi di Guido
Cadorin), si cammina su via Piave, gia via Bressana, per poi
girare a destra alla Casa degli Alpini e salire sulla sella tra
il colle dell’Abbazia e il Col Marcon. La piccola vetta ¢ rag-
giungibile con una breve deviazione per osservare alcune
ricostruzioni di trincee della Grande Guerra ed un cippo a
ricordo del capitano Stefanino Curti, qui caduto il 10 no-
vembre 1917. Si scende sui tornanti che portano in localita
Boschete lungo le sponde del torrente Teva, quindi si cam-
mina fino a borgo Stati Uniti e, proseguendo ancora lun-
go la Teva, si giunge all’antica chiesa della Madonna delle
Grazie. Quest’area vide un insediamento gia in epoca prei-
storica, divenendo poi luogo di culto dedicato alla Vergine
grazie all’edificazione di una chiesuola e nel XIV secolo di
un monastero gestito dai Servi di Maria di Treviso, fuggiti
in seguito al dilagare della peste nera. Poco distante si in-
contra il Col Castelon, punto di osservazione di indiscuti-
bile interesse sulle alture circostanti.

A Borgo dei Brondi Bortolamiol
/ Village of Brondi Bortolamiol

w Monumento Ossario
/ Ossuary Monument

w Monumento a Stefanino Curti
/ Memorial to Stefanino Curti

Il ritorno viene svolto sul filo di cresta dell’anfiteatro
collinare di Vidor, toccando la cima del Mont de la Polenta,
del Col Carpenon e del Colle del Castello dove sorge il mo-
numento-ossario dedicato ai caduti delle guerre mondiali.
Scendiamo sulla ripida strada di accesso caratterizzata da
una bella Via Crucis ed arriviamo in centro a Vidor. Conclu-
deremo l'itinerario passando per la Cal Corta che permet-
te di visitare caratteristici scorci urbani, tra cui borgo dei
Brondi-Bortolamiol con il suo antico pozzo. Un’interessan-
te deviazione dal centro permette di raggiungere I'antica
abbazia tramite una tranquilla strada di campagna in di-
rezione della riva del Piave dove funzionava un importante
passo barca, soppiantato dal primo ponte in legno del 1871.

I’ABBAZIA

L’Abbazia di Santa Bona fu eretta tra il 1106 ed il 1110
grazie alle donazioni della famiglia Da Vidor. Fu gestita dai
monaci benedettini di Pomposa in un sito particolarmente
strategico dove per secoli funziono un passo barca per at-
traversare il Piave, non essendoci ancora alcun ponte. In
periodi successivi I'abbazia vide un lento declino fino alla
soppressione voluta dalla Serenissima nel 1773. In seguito,
la proprieta passo a famiglie private fino ai giorni nostri
con la famiglia da Sacco. La cappella contiene le reliquie
di Santa Bona ed un affresco di San Cristoforo, patrono
dei traghettatori. Prima che i resti della Santa riposassero
definitivamente nella chiesa dell'abbazia, sembra abbiano
sostato per qualche tempo in una piccola chiesetta fuori
le mura di Treviso, vicino all'attuale porta Fra' Giocondo.
La popolazione dei dintorni, che accorse a venerarla, volle
dare ad un gruppo di case il suo nome: quel borgo ancora
oggi si chiama Santa Bona di Treviso.

DISCOVER 21



A walk with breathtaking views
and historical interest

through the countryside around
Vidor, passing near the Piave river
and the town’s famous
Benedictine abbey

BY GIOVANNI CARRARO

Starting point
Vidor, Santo Nome di Maria Church

Starting point coordinates
45°51'39.91"N 12° 2'23.82"E

Total time required
1h45m

Total ascent
147 m

Distance
5.9 km

Degree of difficulty
medium

22 SCOPRIRE

What would a land so perfectly suited to winemaking be
without its landscape? Indeed, it's precisely this landscape
that has resulted in the hills of Conegliano Valdobbiadene
achieving recognition as a UNESCO World Heritage Site.
And at Vidor it's easy to see why: just take a glance up at the
stunning amphitheatre of hills that slope gently down towards
the Piave river. But Vidor is also steeped in history. Its origins
are lost in antiquity, dating back even earlier than the year
1000, as evidenced by the late Roman necropolis found here
in the 1950s. There was once also a castle standing on the
main hill, which was home to an important feudal lord. But Vi-
dor is famous above all for its Benedictine abbey, which also
provided a ferry service. This was in use until, in 1871, the first
wooden bridge was built across the Piave River - known in
Italy as “The Sacred River of the Homeland” for a decisive
battle that took place on its banks during World War I. The
town serves as a major crossroads for communication and
commerce, but step off the beaten track and you'll discover
the peace and tranquillity of a truly surprising rural landscape
made up of beautiful hills, streams, and historic buildings.

THE ITINERARY

For most of its length, this new excursion follows a famous
walk of historical and natural interest that takes place in Vidor
every year. Start in the square in front of the parish church.
This was built in 1748 and houses two altarpieces by Fran-
cesco Zugno and some frescoes by Guido Cadorin. Walk
along via Piave, formerly via Bressana, and then turn right at
the Casa degli Alpini and climb to the saddle between the
hills of colle dell’Abbazia and Col Marcon. The small hill of
Col Marcon can be reached with a short detour to view some
renovated trenches from the Great War and a memorial sto-
ne in memory of Captain Stefanino Curti, who fell here on 10
November 1917. From the saddle, descend down the hairpin
bends that lead to the area known locally as Boschete on the
banks of the Teva stream. Then walk to the hamlet of Stati
Uniti and continue along the Teva to reach the ancient church
of Madonna delle Grazie. This area was the site of a prehisto-
ric settlement. Subsequently, it became a place of worship,
initially with the erection of a small church dedicated to the
Virgin Mary, followed in the fourteenth century by the con-
struction of a monastery run by the Order of Servants of Mary
from Treviso, who fled upon the arrival of the black plague.
Not far from here is Col Castelén, which provides excellent
views of the surrounding hills.

A Vidor
/ Vidor landscape

w Trincea al Mont Marcon
/ Trench at Mont Marcon

(e e o
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The walk returns along the edge of the crest of the hilly
amphitheatre above Vidor, taking in the summits of the hills
Mont de la Polenta, Col Carpendn and Colle del Castello, the
latter being home to the ossuary monument dedicated to the
fallen of the two World Wars. From here, descend the steep
access road which features a beautiful Via Crucis, and return
to the centre of Vidor. The itinerary finishes along Cal Corta,
where you can enjoy views of the surrounding area, including
the hamlet of Brondi-Bortolamiol with its ancient well. An
interesting detour from the centre takes you to the ancient
abbey via a quiet country road which leads towards the Piave
river and the site of an important ferry service, in use until the
first wooden bridge was built in 1871.

THE ABBEY

Abbazia di Santa Bona was built between 1106 and 1110
thanks to donations from the Da Vidor family. It was run by
the Pomposa Benedictine monks and for centuries provided
a strategically important ferry service across the Piave river,
before the first bridge was built. After this, the abbey’s im-
portance slowly declined, until finally, in 1773, its closure was
ordered by the Venetian Republic. Later, the property passed
into private hands, and today it’'s owned by the Da Sacco fa-
mily. The chapel contains the remains of Santa Bona and a
fresco of Saint Christopher, patron saint of ferrymen. Before
the remains of the Saint finally reached the abbey, it seems
they were kept for some time in a small church outside the
walls of Treviso, nearby what is now the Fra’ Giocondo gate.
Local townsfolk who came to worship her wished to name a
local settlement after her, and thus the hamlet of Santa Bona
di Treviso got its name.
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ROLLE DI CISON DI VALMARINO

I1 borgo
silenzioso

The silent village




Primo (e unico) borgo italiano
tutelato dal FAI, ammirato

dal grande poeta Andrea Zanzotto,
Rolle ¢ oggi un luogo che valorizza
comunita, territorio e viticoltura.
Tanto da avere un particolare vigneto
dove si coltivano le antiche viti

del Conegliano Valdobbiadene

DI PAOLO COLOMBO
FOTO JOE MURADOR
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“Una cartolina inviata dagli déi”. Cosi, il grande poeta
Andrea Zanzotto, descriveva, nella sua ultima raccolta di
poesie pubblicata nel 2009 “Conglomerati”, il paesino di
Dolle. Un nome fittizio, ma sicuramente ispiratogli da Rolle,
una piccola frazione di Cison di Valmarino che Zanzotto
conosceva bene e frequentava, a cui il poeta “regald” poi
questo verso, che si puo oggi leggere impresso sull’antica
fontana del paese. E un cartolina oggi Rolle lo ¢ diventata
davvero, visto che dal 2004 ¢ stato il primo - e sino ad oggi
I'unico - borgo italiano tutelato dal FAI, il Fondo italiano

per 'ambiente.

Promotore di quell’iniziativa fu l'architetto Enrico De
Mori, oggi delegato regionale FAI, che dopo una serie di
esperienze di lavoro all’estero, tra Berlino e Dublino, a fine
anni Novanta decise di ritornare alle proprie radici. Stabi-
lendosi qui, folgorato dalla bellezza del luogo e soprattutto
dal paesaggio che lo circonda. Perché Rolle, che oggi conta
- all’'ultimo censimento - appena 35 abitanti, rappresenta
in modo perfetto quel mix tra tradizione, identita, cultura e
paesaggio, curato e plasmato armoniosamente dalla mano
dell’'uomo, che hanno fatto si che le colline del Conegliano
Valdobbiadene fossero elette nel 2019 a patrimonio univer-
sale UNESCO.

“Cercavo casa - racconta l'architetto De Mori - ¢ mi
venne proposta una vecchia e malandata abitazione qui nel
centro del paese. Mi sono affacciato al balcone ed é stato
amore a prima vista. L'ho comprata, ristrutturata in modo
filologico, lasciando a vista i pezzi originali d’epoca, come
pure i due ingressi separati visto che in passato erano due
abitazioni divise, scoprendo cosi la vera anima di questa
casa. Che é poi U'anima di Rolle, ovvero di una ben precisa
cultura di comunita che si puo respirare in questo borgo
antico”.

Rolle nasce come Arrollis, toponimo che secondo alcu-
ni potrebbe derivare dal latino rubus, come luogo ricco di
rovi, oppure secondo altri invece da olla, in riferimento alla
produzione di vasi in terracotta, attivita di grande rilevan-
za sino al secolo scorso. Il primo vero avamposto della ci-
vilta, intorno a cui ¢ sorto il borgo di Rolle, pero, ¢ stato il
monastero benedettino risalente al 1100, dipendente dalla
prebenda di Nonantola, di cui oggi rimangono solo i lacerti,
il portale d’ingresso e il ritaglio del chiostro originale. E
furono probabilmente proprio i monaci ad avviare qui per
primi la viticoltura a presidio del territorio.

. Localita —> |
Case Sparse
di Rolle
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A llborgo di Rolle
/ Rolle Village

4 Chiesa dei Santi Giacomo e Filippo
/ Church of Saints James and Philip (sec. XVIII)

La storia di Rolle si intreccia poi con vicende del terri-
torio. Nel medioevo diventa regola di Cison quindi, sotto
Venezia, rientra nella contea Brandolini, che governarono
qui per cinque secoli fino alla caduta della Serenissima. I
Brandolini, di cui ancor oggi si possono vedere nei dintorni
di Rolle le tipiche “case rosse”, diedero un nuovo impulso
all’agricoltura creando i primi contratti di mezzadria. Gia
allora questa zona, con le sue tipiche dorsali a corde, era
considerata di particolare qualita dal punto di vista geo-
morfologico e di microclima, tanto che I'uva di Rolle era
piuttosto richiesta.

“Il progetto di Rolle Borgo FAI - spiega l'architetto
De Mori - ¢ nato per sostenere la comunita. Ha come
punto di partenza il paesaggio, ma dietro di esso vuole
valorizzare soprattutto le persone ed i viticoltori del
luogo. Non certo musealizzando il borgo, ma governando
le trasformazioni che sta vivendo, ponendo un’attenzione
agli aspetti identitari, anche dal punto di vista viticolo. E
con questo obiettivo, ad esempio, che assieme al Centro di
ricerca per la viticoltura Crea-Ve, abbiamo creato qui un
vigneto sperimentale di conservazione, che contiene circa
70 varieta diverse di Glera. Copie delle piante storiche
del territorio. Una sorta di banca genetica, patrimonio
dell’eredita viticola di queste terre, con la cui uva, tra due
tre anni, contiamo anche di produrre un vino. Ed é talmente
forte il legame tra queste piante e Rolle, che ad alcune di
esse abbiamo dato il nome degli anziani del posto”.
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The first (and only) village

in Italy protected by the FAI

(The National Trust for Italy), and much
loved by the great poet Andrea Zanzotto,
Rolle today places great emphasis

on the land, community, and winemaking.

So much so that it has a special vineyard
where ancient vines of Conegliano
Valdobbiadene are grown

BY PAOLO COLOMBO
PHOTO JOE MURADOR

A Vignetiin localita "Case Sparse"
/ Vineyards in "Case Sparse"

w Bepi e le sue due mucche
/ Bepi and his two cows
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“A postcard sent by the gods”. This is how the great
poet Andrea Zanzotto described the village of Dolle in
“Conglomerati”, his last collection of poems, published in
2009. He chose a fictitious name, but it was clearly inspired
by Rolle, a small village near Cison di Valmarino. Zanzotto
knew the village well and visited it often, and so wrote this
verse as a ‘gift’ to it - a verse which visitors can now find
inscribed on village's ancient fountain. Rolle today is truly
a picture postcard, and in 2004 it became the first - and
up to now the only - Italian village protected by the FAI, the
National Trust for Italy.

The promoter of that initiative was the architect Enrico
De Mori, who is now the FAI's regional representative. After
some time spent working in Berlin and Dublin, he decided
to return to his roots in the late 90s. He settled in Rolle and
was struck by its beauty, and above all by the landscape that
surrounds it. Because Rolle - which at the last census had a
mere 35 inhabitants - represents a perfect blend of tradition,
identity, culture and landscape, tended and harmoniously
shaped by the hand of man. And it’s precisely these qualities
that in 2019 ensured that the Conegliano Valdobbiadene hills
were awarded UNESCO World Heritage status.

“l was looking for a house” says Mr De Mori, “and | was
offered an old and somewhat rundown house here in the
centre of the village. | went out onto the balcony and it was
love at first sight. | bought and carefully renovated it, which
meant leaving the original period pieces exposed and
keeping the two separate entrances, since in the past they
were two separate houses. Thus | re-established the house’s
true soul. And this is a reflection of the true soul of Rolle itself,
meaning the very close-knit community that suffuses this
ancient village”.

Rolle was originally called Arrollis, a place name that
some think may derive from the Latin rubus, meaning a
place rich in brambles. Others think perhaps it derives
from olla, a reference to the production of terracotta vases,
which was a major part of the local economy until the last
century. However, the first real settlement from which Rolle
developed was the Benedictine monastery dating back to
1100, which was funded by the town of Nonantola. Today, only
fragments of the entrance portal and the original cloister
remain. It was probably the monks here who were the first to
start winemaking and managing the land.
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A Vigneto aRolle
/Vineyard in Rolle

Rolle’s history then becomes intertwined with that of the
surrounding area more generally. In the Middle Ages it was
governed by the town of Cison. Then during the era of the
Venetian Republic control passed to the Brandolini family,
and for the next five centuries they ruled the village until the
fall of the Venetian Republic. The Brandolini family, whose
distinctive red houses can still be seen in the area around
Rolle, gave a new impetus to agriculture by creating the first
sharecropping contracts. Even then, the geomorphology and
unique microclimate of this area, with its distinctive hogback
ridges, meant the land here was highly prized - so much so
that grapes from Rolle were much in demand.

) CasaDe Mori
/ Inside Enrico De Mori's house

As Mr De Mori explains: “The FAI Rolle Village project
was set up to support the local community. Its main focus is
the landscape itself, but no less important is enhancing the
value of the local community and its winemaking tradition.
Not by turning the village into a museum, but by managing
the changes that are under way, and paying close attention to
aspects connected to the village’s identity, and that includes
winemaking. An example of this is the partnership we've
formed with the Research Centre for Viticulture Crea-Ve to
create an experimental eco-friendly vineyard here, which
contains about 70 different varieties of Glera vines, copies
of ancient plants from the area. It represents a sort of gene
bank of the area’s winemaking heritage, and in two or three
years’ time we also plan to make wine from the grapes grown
here. The bond between these vines and Rolle is so strong

4 L architetto Enrico De Mori that we’ve named some of them after some of the townsfolk’s
/ Architect Enrico De Mori senior citizens.”
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PIEVE DI SOLIGO

Sulle orme
di Zanzotto

In the footsteps of Zanzotto




Un itinerario alla

scoperta dei luoghi cari

al poeta Andrea Zanzotto,
di cui quest’anno ricorre

il centenario della nascita

DI FABIO DAL PAN

Curatore dei “percorsi zanzottiani”
per il Comitato Nazionale Zanzotto 100

Andrea Zanzotto

(Pieve di Soligo, 10 ottobre 1921 Conegliano, 18 ottobre 2011)
¢ stato uno tra i piu significativi poeti italiani della seconda
meta del Novecento. Esordisce nel 1951 con la raccolta
“Dietro il paesaggio”, edita da Mondadori, che pubblichera
tutta la sua opera successiva. Dopo i primi libri, si sposta
verso una direzione piu sperimentale, come in “La belta”
che ne ha affermato la centralita nel panorama poetico
contemporaneo. Altro momento importante della sua opera
¢ quello della poesia in dialetto, soprattutto in “Filo” e nella
trilogia, iniziata con “Il galateo in bosco” e proseguita con
“Fosfeni” e “Idioma”.
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Non ¢ sempre facile leggere e capire le poesie di Andrea
Zanzotto. Con i loro salti semantici e fonetici, con la mol-
teplicita dei loro linguaggi, tecnici-plurilinguistici-mate-
matici-religiosi-contadini, come fossero un insieme di for-
mule magiche. Ma ancora meno facile ¢ forse calarsi dentro
il territorio fisico dove Zanzotto ha sempre scelto di vivere
e lavorare, un territorio (o meglio un paesaggio) che ¢ poi il
vero centro, I'onnipresente personaggio della sua poetica.
Un paesaggio particolare - ’Alta Marca trevigiana, il Quar-
tier del Piave, dal Montello alle Prealpi, da Valdobbiadene
a Vittorio Veneto - che lui innalza ad Universo. E ancora
meno facile calarsi dentro questo territorio, si diceva, e
scegliere dei percorsi attraverso i luoghi di Zanzotto, per
il semplice fatto che molto prima, € soprattutto molto me-
glio, ci ha gia pensato lui.

Pero ¢ proprio questo che si ¢ provato a fare per “Zan-
zotto 100. La poesia dalla A alla Z”, la lunga serie di eventi
organizzati dalla Citta di Pieve di Soligo ¢ del Comitato
nazionale per il centenario della nascita di Andrea Zan-
zotto. Censire e mappare 9 itinerari cicloturistici (pit 3 a
piedi) divisi in quattro macro-aree: Pieve di Soligo, Prealpi
trevigiane, Valbelluna e Cadore, che permettano a chiun-
que di ripercorrere al proprio ritmo la vita e le opere del
poeta. Questo di seguito ¢ il primo, da Pieve di Soligo e
Rolle e ritorno, passando per il Molinetto della Croda.

LI'ITINERARIO

Quest’itinerario circonda come uno scrigno il cuore
dell’'universo zanzottiano: qui ogni angolo, ogni toponimo
rimanda all'immaginario del poeta, ogni sguardo ci cala
all’interno del suo mondo, permettendo di vivere un’im-
medesimazione profondissima.

Partendo dalla piazza di Pieve di Soligo ci si dirige verso
Refrontolo, e da qui si prende la valle del fiume Lierza, che
Zanzotto nella sua poetica trasforma in Gerda. Si risale
dunque il Lierza/Gerda e dopo due chilometri si incontra
I'iconico Molinetto della Croda, dove il poeta diede la sua
prima intervista alla Rai, e che cosi descrisse in Dietro il
paesaggio:

“...non era che il mulino
ridente e servito dalle ombre;
era il mulino che fa trasalire
le frescure affiorate

per i lor cauti pori,

il mulino tra la salvia

il mulino che non fa

pit rumore che foglia...”

ZAUBERKRAFT E LA MIA CONTRADA
Omaggio a Andrea Zanzotto

Mostra fotografica di Danilo De Marco
A cura di Miro Graziotin

Le otto gigantografie di Danilo De Marco sono esposte en plein air lungo i
muri che da Borgo Stolfi, in centro a Pieve, conducono in una suggestiva
passeggiata attraverso il fiume Soligo fino in Cal Santa alla casa natale del
poeta. Catalogo Grafiche Antiga.

PIEVE DI SOLIGO, DAL 5 OTTOBRE
BORGO STOLFI - VIA AL SOLIGO - CAL SANTA

Zauberkraft ¢ la mia contrada

quanta mania ci fu, contrada, per

reggerti, sola in tutta la tua siderale

forza inattualita, demoralizzazione costituzionale
e sovrumana inerzia di presenza

sempre piu immagicata in colori linee piani -

forse a farli volare bastera un battito di mani.

(A.Z. Idioma, 1986)

Bastera - si chiede il poeta - un battito di mani a liberare la magia
(zauberkraft) di colori, linee e piani che fanno della Cal Santa a Pieve
di Soligo la contrada archetipica in cui echeggiano ancora gli umani
commerci di un tempo? E la magia liberata sara alla portata di tutti o
si sperdera in dissoluzione? Danilo De Marco ritrae Andrea Zanzotto
nell’ora sospesa di un crepuscolo in cui quelle mani evocate - invocate
- appaiono e scompaiono nei gesti piu usuali per il grande archeologo
della lingua. Si adagiano infine, in ieratica postura, come a riconoscere,
nel calar della sera, la vanita di ogni magia e la resa definitiva alla
corrosione dei luoghi e della parola di cui il poeta ¢ l'ultima vedetta,
I'ultimo nativo che, auscultando la terra, ci dice che forse quel battito
di mani ¢ gia nell’aria... Intanto noi, fortunati suoi compagni di strada,
continuiamo a calcare i passi nelle incerte contrade perché in esse e nel
loro silenzio “si aggira letizia”

Miro Graziotin

Dopo una sosta sotto “le frescure affiorate”, I'itinerario
continua a salire fino a Rolle, che Zanzotto trasforma in
Dolle, e definisce “una cartolina mandata dagli dei”. Qui
il visitatore si potra riposare dalla salita pensando ai versi
raccolti in Vocativo:

“Presso Dolle verdissima di meli

appena usciti da lunghe abluzioni,
presso il bosco superbo d’affusolate lune,
quando i funghi spuntano di tana
es’intramano i raggiicardiiragni”.

Siamo a questo punto a un terzo del percorso, € ora la
strada si fa piu dolce fino a Premaor, dove si incrocia il
fiume Soligo. Qui si risale lungo una bellissima strada pa-
noramica immersa nei vigneti che ci porta a Campea, altro
luogo cantato in Vocativo:

“Nella fredda Campea, dove i crinali
vibrano alle nubi

a piombo sulle spoglie

sulle ombre del degenerante agosto...

Qui forse io fui, con la mano

sorressi la mia fronte, al rifugio degli uccelli
smagliante di miele e di vischio

al bosco superbo d’affusolate lune
sospirai...”

Dopo Campea si continua sulla strada principale, tra
boschi e vigne, fino a Col San Martino. Qui ¢ consigliata
una visita alla chiesetta romanica di San Vigilio con la sua
bellissima architettura e gli affreschi quattrocenteschi. Si
prosegue quindi sotto i colli, attraverso Farra di Soligo e
Soligo, raggiungendo nuovamente Pieve, dove sara possi-
bile fare una visita alla casa natale di Andrea Zanzotto.

A Andrea Zanzotto

ritratto dal fotografo Danilo De Marco
/ Andrea Zanzotto portrayed by

the photographer Danilo De Marco

PIEVE DI SOLIGO
"UNA CARTOLINA MANDATA DAGLI DEI"

Punto di partenza
Pieve di Soligo
Piazza Vittorio Emanuele 11

Aumento di quota D+
400 m

Distanza
32 km

Grado di difficolta
facile

Tutti gli itinerari zanzottiani sono
disponibili sul sito www.andreazanzotto.it
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An itinerary exploring

the places dear to the poet
Andrea Zanzotto to celebrate
the 100" anniversary of

his birth this year

BY FABIO DAL PAN

Curator of the “Zanzotto itineraries”
for the National Zanzotto 100 Committee

Andrea Zanzotto

(Pieve di Soligo, 10 October 1921 - Conegliano, 18 October 2011)
was one of the most celebrated Italian poets of the second half
of the 20th century. His first collection, “Dietro il Paesaggio”,
was published in 1951 by Mondadori, who would go on to pu-
blish all of his works. After his first books, he adopted a more
experimental style, as seen in “La Belta” which was to conso-
lidate his position in the panorama of contemporary poetry.
Another important aspect of his work are his poems written in
the local Veneto dialect, most significantly in “Filo” and in the
trilogy of books, “ll Galateo In Bosco”, “Fosfeni” and “Idioma”.
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It’s not always easy to understand the meaning behind
Andrea Zanzotto's poems. They take semantic and phonetic
leaps and embrace a multitude of linguistic influences, ran-
ging from the technical, multilingual, mathematical, religious
and local rural dialect - weaving an effect somewhat akin to
magical spells. But perhaps it's even more difficult to gain
insight into the area where Zanzotto chose to spend his life
and to work; and it is this land (or rather landscape) which
represents the omnipresent protagonist central to all his po-
etry. This is a very special landscape spanning the northern
reaches of the Province of Treviso, from the Montello hill to
the Prealps to Valdobbiadene and Vittorio Veneto - and he
made it his world. It's been said that it's even more difficult to
explore this land and choose itineraries to exemplify Zanzot-
to’s world for the simple fact that he's already done so, and
especially because he’s already done it much better than
anyone ever could.

Nonetheless, this is the challenge facing the “Zanzotto
100. His Poetry from A to Z project” - the series of events
organized by the town of Pieve di Soligo and the Andrea
Zanzotto National Centenary Committee. The goal was to
survey and map out a total of 9 cycling routes and 3 walks,
spread across four areas, namely, Pieve di Soligo, the Treviso
Prealps, Valbelluna, and Cadore, which would enable visitors
to gain insight into the life and works of the poet at their
own pace. The first one is detailed below. It runs from Pieve
di Soligo to Rolle and back, passing by the Molinetto della
Croda watermill.

THE ITINERARY

The itinerary is a treasure trove which explores the heart of
Zanzotto's world: here every place and name served to spark
the poet's imagination; every view gives us an insight into his
world, and provides us with a deeper understanding of the
poet himself.

Starting from the square of Pieve di Soligo, head towards
Refrontolo. From here take the Lierza river valley, which
Zanzotto renamed Gerda in his poems. Head up the Lierza/
Gerda river and after two kilometres you reach the iconic
Molinetto della Croda watermill, where the poet gave his first
interview to the RAI TV channel, and which he described in
his poem Dietro il paesaggio:

“...it was just a watermill
joyous and bathed in shadows;
it was the mill that startles

the coolness emerging

from their wary pores,

the mill among the sage

the mill making

no more noise than a leaf...”

ZAUBERKRAFT E LA MIA CONTRADA
Tribute to Andrea Zanzotto

Photo exhibition by Danilo De Marco
Curated by Miro Graziotin

The eight giant portrait photos authored by Danilo De Marco are the
subject of an open-air display on the town’s walls to create a picturesque
walk that runs from the area of Borgo Stolfi in the centre of Pieve, crosses
the Soligo river, and finishes at Cal Santa and the poet's birthplace.

PIEVE DI SOLIGO, FROM OCTOBER 5™
BORGO STOLFI - VIA AL SOLIGO - CAL SANTA

Zauberkraft is my contrada*

how much obsession there was, my contrada, to
support you, standing alone in your cosmos
enforced inactivity, constitutional demoralisation
and an inertia of superhuman presence
increasingly made magic by colourful straight lines -
perhaps a clap is enough to make them take flight.
(A.Z. Idioma, 1986)

The poet wonders: will a clap of the hands be enough to release the magical
power (zauberkraft) of colours, lines and planes that make Cal Santa in Pieve
di Soligo the quintessential hamlet, which still echoes with that human trade
of bygone days? And will such released magic be accessible to everyone,
or will it slowly fade and be lost forever? Danilo De Marco portrays Andrea
Zanzotto in the fading light of sunset, in a moment when those evoked
hands - invoked - appear and disappear as they describe the great linguistic
archaeologist’'s most common gestures. Finally they recline, in an imposing
posture, as if the evening causes one to recognise the vanity of all magic, and
to finally accept the slow decline of those places and words of which the poet
is the last defender the last native. And who, by listening to the earth, tells us
that this hand clap might already be in the air... For now, we, his lucky fellow
travellers, continue to frequent such tenuous Contrade because it is within
them, wrapped in their silence, that "happiness is mere wandering".

Miro Graziotin

After a break to explore the “the coolness emerging”, the
itinerary continues up to the village of Rolle, which Zanzotto
renames Dolle, and which he defines as “a postcard sent by
the gods”. Here, you can take a well-earned rest after the
climb and contemplate the collected poems in Vocativo:

“At Dolle, verdant with apple trees

just finished from its long ablutions,

near the wood agleam with tapered moons,
where mushrooms sprout from their dens
and rays and thistles and spiders interweave”.

At this point, you're a third of the way along the route, and
the road up to Premaor becomes less steep, before finally
reaching the Soligo river. Here, head up along a beautiful
road with outstanding views which wends its way between
the vineyards and leads to Campea, another place Zanzotto
refers to in Vocativo:

“In cold Campea, where the ridges
tremble in the clouds

plumb on the remains

amidst the shadows of late August...

Perhaps | was here, with my hand

I held up my forehead, within the birds’ shelter
shining with honey and mistletoe

within the superb forest of tapering moons

| sighed...”

Leave Campea and continue along the main road, through
woods and vineyards, up to Col San Martino. Here, it's well
worth visiting the Romanesque church of San Vigilio with its
beautiful architecture and fifteenth-century frescoes. Then
continue along the base of the hills, through Farra di Soligo
and Soligo to return once again to Pieve, where it’s possible
to visit Andrea Zanzotto’s birthplace.

A Le manidi Andrea Zanzotto

ritratte dal fotografo Danilo De Marco
/ The hands of Andrea Zanzotto portrayed
by the photographer Danilo De Marco

*A Contrada is an ancient subdivision of an Italian city,
often carrying historical significance

PIEVE DI SOLIGO
"APOSTCARD SENT FROM THE GODS"

Starting point
Pieve di Soligo
Piazza Vittorio Emanuele I

Total ascent
400 m

Distance
32 km

Degree of difficulty
easy

You can find all the Zanzotto itineraries
online at www.andreazanzotto.it
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Tesori d'arte € natura

Treasures of art and nature

VALDOBBIADENE °
Villa dei Cedri

CISON DIVALMARINO °

Castello / Castle Brandolini Colomban

FOLLINA °
Abbazia / Abbey of Santa Maria

Costruita nel 1890 dalla Famiglia Piva ¢ uno
splendido esempio di dimora signorile veneta
in stile neoclassico. Oggi, di proprieta del
comune, accoglie nel corso dell'anno numerose
manifestazioni di carattere culturale. L'edificio
centrale ¢ circondato da un ampio parco
verde aperto al pubblico, caratterizzato dalla
presenza dei Cedri del Libano che danno il nome
alla Villa.

Built in 1890 by the Piva family, this is a splen-
did example of a refined Veneto mansion in ne-
o-classical style. Now a municipal property, it
hosts many cultural events during the course of
the year. The central building is surrounded by a
substancial park is open to the public and whi-
ch contains a large number of Lebanon cedars,
which account for the Villa’s name.

In origine il Castello era una fortezza disputata
fin dal XIV sec. fra i Vescovi di Ceneda, i Cami-
nesi, Marin Faliero e Venezia. Dal 1436 'ottenne
la Serenissima, quindi il condottiero Brandolino
Brandolini che riscatto la meta da Erasmo da
Narni detto “il Gattamelata”. Oggi, dopo un ac-
curato restauro, ¢ diventato un importante centro
turistico, ricettivo e culturale.

Originally the Castle was a fortress fought over -
from the 14" century onwards - by the Bishops of
Ceneda, the Caminesi, Marin Faliero and Venice.
In 1436 it was taken over by the Republic of Venice
and then by the warlord Brandolino Brandolini, who
bought out the half belonging to Erasmo da Narni,
best known as Gattamelata. Today, following care-
ful restoration, it has become an important centre
for tourism, hospitality and culture.

A Follina non si puo perdere la visita alla stra-
ordinaria Abbazia cistercense con il prestigioso
chiostro, il monastero e la Basilica di S. Maria.
Risalente all’XI-XII sec., ¢ stata restaurata
dopo la prima guerra mondiale. La facciata in
stile romanico-gotico prelude all’interno, di se-
vera impronta monastica. Incantevole ¢ I'attiguo
Chiostro con le sue colonnine cesellate da mo-
tivi unici.

At Follina, one should not miss out on visiting
the extraordinary Cistercian Abbey with its fine
cloister, the monastery and Basilica of St Maria.
Dating back to the 11""-12™" centuries, it was re-
stored after the First World War. The Romane-

sque-Gothic fagade gives way to an interior who-
se atmosphere is austere and typically monastic.
The adjacent Cloister is enchanting, with its little
columns carved with unusual motifs.

VITTORIO VENETO °
La Citta della Vittoria

CONEGLIANO °

La Citta di Cima da Conegliano

SUSEGANA °
Maniero di Collalto / The Collal Manor

La “Citta della Vittoria” lega intimamente il pro-
prio nome alla Battaglia conclusiva della Prima
Guerra Mondiale sul Fronte italiano alla quale
¢ dedicato il Museo della Battaglia in Piazza
Giovanni Paolo I. Memorie di guerra sono la
Fontana degli Arditi e la Porta Nord del Castello
Caminese. La citta nasce nel 1866 dalla fusione
degli antichi centri di Serravalle e Ceneda.

The Citta della Vittoria's name is intimately linked
to the final battle of the First World War on the Ita-
lian Front, to which the Museo della Battaglia in
Piazza Giovanni Paolo | is devoted. Other memo-
rials of the war are the Fontana degli Arditi and the
Northern Gate of the Caminese Castle. The city
was founded in 1866 as a result of the fusion of the
ancient towns of Serravalle and Ceneda.

La citta si gode con una passeggiata tra i por-
tici di Contrada Granda, via XX Settembre, tra
facciate di antichi palazzi nobiliari, il Duomo,
la Casa del pittore Cima da Conegliano e sullo
sfondo il Castello. Proprio ai piedi di quest’ulti-
mo sorge lo storico Istituto Enologico Cerletti, la
piu antica scuola enologica d’Europa.

One should enjoy the town with a walk through the
arcades of Via XX Settembre in the Granda Distri-
ct, amidst the fagades of ancient aristocratic dwel-
lings, the Cathedral, the House of the painter Cima
da Conegliano and the Castle in the background.
Below this lies the historic Istituto Enologico Cer-
letti, the oldest school of winemaking in Europe.

Fu costruito nel 1110 da Endrisio I; oggi sono
rimasti suggestivi ruderi che rappresentano cio
che resta di uno dei piu antichi possedimenti
dei Conti di Collalto. Una leggenda narra che
per gelosia Chiara da Camino, moglie di Ram-
baldo VIII di Collalto, abbia murata viva in una
delle torri del castello la damigella Bianca di
Collalto e che il suo fantasma in certe notti an-
cora vi si aggiri lamentandosi.

Built in 1110 by Endrisio |, today evocative ruins
remain that represent what is left of one of the
oldest properties of the Counts of Collalto. A le-
gend narrates that - out of jealousy - Chiara da
Camino, wife of Rambaldo VIII of Collalto, walled
up the young Bianca di Collalto alive in one of the
towers of the castle and that on certain nights
her lamenting ghost still haunts the premises.

BIGOLINO “SettoloBasso” °

Parco sul Fiume Piave / Park on the River Piave

REFRONTOLO °
Molinetto della Croda / The Croda Mill

COL SAN MARTINO °
Oratorio di S. Virgilio / Oratory of S. Virgilio

Parco dedicato alla scoperta del fiume. L’area ¢
stata valorizzata dal volontariato locale che I'ha
attrezzata nel rispetto dell’ecosistema dando
vita ad un suggestivo percorso didattico-natu-
ralistico, liberamente visitabile, attraverso gli
aspetti piu caratteristici del paesaggio fluviale,
dell’habitat umano e delle specie animali del
fiume Piave.

Il Molinetto Della Croda ¢ un’opera che nei
secoli della sua storia ha ispirato artisti e su-
scitato meraviglia nei visitatori. L'edificio, del
XVII secolo, fu costruito in piu riprese e le
fondamenta poggiano sulla roccia, in dialetto
locale appunto “Croda”. Di recente sono stati
restaurati sia l'intero edificio che la macina,
resa nuovamente funzionante.

E uno degli edifici piu affascinanti dell'area per
la storia e la posizione sulla collina che consente
di dominare l'intera piana sottostante. La fon-
dazione risalirebbe all’epoca longobardo-caro-
lingia, anche se la prima attestazione della sua
esistenza ¢ del 1217. Degni di nota sono senz’al-
tro gli affreschi interni all’Oratorio, i pit antichi
dei quali risalgono al Quattrocento.

A park setting ideal for exploring the river. The
area has been made particularly attractive by lo-
cal volunteers who have equipped and organised
it with due care for the ecosystem, creating a pi-
cturesque and educational nature trail - that can
be visited free of charge - that reveals the most
characteristic aspects of the fluvial landscape,
the human settlements and the animal species of
the River Piave.
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The Molinetto Della Croda is a building that du-
ring its centuries of history has inspired artists
and aroused the wonder of visitors. The 171" cen-
tury edifice was constructed at various different
times and its foundations lie on the rock, known
in fact in the local dialect as “Croda”. Recently
the entire building and the milling mechanism
itself (now fully functioning) have been restored.

This is one of the most fascinating buildings in
the area, thanks to its history and its hillside lo-
cation overlooking the whole of the plain below. It
was probably founded as early as the Longobard/
Carolingian era, even though its existence was
first documented in 1217. The frescoes inside the
Oratory - the oldest of which date back to the 15™
century - are certainly worthy of note.

VITTORIO VENETO °

Serravalle

SAN PIETRO DI FELLETTO °

Pieve Romanica / Romanesque Parish Church

FREGONA °
Grotte del Caglieron / The Caglieron Caves

Serravalle, antico feudo dei Da Camino, era nota
nel ‘5600 come la piccola Firenze del Veneto ed
¢ ancora uno dei centri storici piu ricchi d’ar-
te e storia del Veneto. Una pala di Tiziano nel
Duomo ricorda il suo legame con la citta; Piaz-
za Flaminio e via Martiri esibiscono facciate di
aristocratiche dimore (XIV-XVII sec.). Palazzo
Minucci De Carlo ospita un Museo unico.

Chiesa di stile romanico subi nel XII secolo
adattamenti e modifiche che le diedero l'at-
tuale impianto a tre navate strette, separate
da arcate a tutto sesto su grossi pilastri ret-
tangolari. Bello I'isolato campanile romanico,
ma soprattutto interessante il ciclo di affreschi
interni (sec.XV) e 'antico portico su cui spicca
il famoso affresco del “Cristo della Domenica”.

Queste famose grotte sono incastonate in un
ambiente naturale unico e suggestivo € sono
costituite da una serie di antri che si sono for-
mati nei secoli, in seguito all’'opera della natura
e dell'uomo, presso una forra scavata dalle ac-
que del torrente omonimo: uno scenario di rara
suggestione, alimentato dal precipitare dell’ac-
qua in mezzo a pilastri ciclopici.

Serravalle, an ancient fief of the Da Camino fa-
mily, was known in the 16™ century as the Little
Florence of the Veneto and it still has one of the
richest old town centres of the Region in terms
of art and history. An altarpiece by Titian in the
Cathedral reminds one of his links with the town;
Piazza Flaminio and Via Martiri boast the facad-
es of aristocratic residences (14"-17" centuries).
Palazzo Minucci De Carlo houses a highly intere-
sting Museum.

This Romanesque-style church underwent
various changes and modifications in the 12"
century that gave it its present layout with three
narrow aisles, separated by rounded arches on
large rectangular pillars. There is a fine separate
Romanesque bell tower, but of particular interest
is the 15" century fresco cycle inside and the an-
cient portico on which the famous fresco of the
“Cristo della Domenica” stands out.

These famous caves are set in unique and pi-
cturesque countryside and are made up of a se-
ries of caverns that have been formed over the
centuries - as a result of both natural and human
forces - in a gorge created by the waters of the
Caglieron stream: a landscape of rare grandeur,
contributed to by the flow of water in the midst of
giant pillars of rock.
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Formaggio rustico dal cuore prezioso La tradizione come innovazione Zuppa di funghi e marroni di Combai
A rustic cheese with an acclaimed soul Tradition as innovation Combai chestnut & mushroom soup




FORMAGGIO GROTTE DEL CAGLIERON

Un formaggio
rustico dal cuore
prezioso

A rustic cheese with an acclaimed soul




Dalle cavita della roccia
delle Grotte del Caglieron,
un prodotto di carattere

a tiratura limitata, I' unico
formaggio di grotta prodotto
in provincia di Treviso

From deep within the
Caglieron Caves, a limited
edition product with enormous
character - the only cheese
produced in a real cave

in the province of Treviso

DI MARINA GRASSO

46 GUSTARE

Le ampie cavita coniche alla base delle numerose cascate
alte anche parecchi metri le ha create il torrente Caglieron,
uno dei tanti brevi e impetuosi corsi d’acqua di risorgiva
che solcano il massiccio del Cansiglio. Sono stati invece
gli uomini, fin dal XVI secolo, a scavare le cavita artificia-
li distribuite lungo l'orrido per estrarre la pietra arenaria
che l'acqua ha generato in millenni di danze turbolente. E
stato, quindi, un concorso di forze naturali ¢ umane, quel-
lo che ha creato l'incanto del Parco Grotte del Caglieron a
Fregona: un sentiero attrezzato tra rocce, acque e stalattiti
da esplorare comodamente grazie a suggestive passerelle
di legno.

Proprio all’inizio dello spettacolare percorso si pud no-
tare un ponticello di legno che conduce alla grotta di San
Lucio, chiusa da un solido portone per creare un ambiente
protetto in cui matura un formaggio straordinario: il Grot-
te del Caglieron, I'unico formaggio di grotta prodotto in
provincia di Treviso. In quella grotta di una cinquantina di
metri quadrati con pavimento in pietra, pareti naturali e un
piccolo laghetto alimentato da acqua di falda che crea un’u-
midita del 99%, dove la temperatura di circa 15°C in ogni
stagione, il formaggio riposa per almeno sessanta giorni
su apposite tavole di legno, arricchendosi di inediti sentori
minerali, di profumi antichi, di sapori unici.

A realizzare un prodotto cosi esclusivo, frutto di una
sperimentazione durata anni, ¢ il caseificio Agricansiglio
(di proprieta Latteria Soligo), che utilizza esclusivamente il
latte delle vacche che pascolano nei prati dei vicini altipiani
(Cansiglio e Piadera) e lo trasforma artigianalmente a cru-
do con la sola aggiunta di fermenti lattici e poco sale, per
lasciar emergere tutti gli aromi dei pascoli. Dopo la prima
maturazione di due o tre settimane nel caseificio, le sue
forme (da 2 chili o da 700 grammi circa) vengono portate
nella grotta, certificata CEE nel 2012 a garanzia dell’asso-
luta salubrita del processo.

Non tragga, quindi, in inganno l'aspetto volutamente ru-
stico delle sue forme quadrate che vogliono richiamare le
pietre che venivano estratte dalle grotte poiché la crosta se-
midura, rugosa, di colore marrone chiaro chiazzata di toni
piu scuri, protegge un cuore raffinatissimo: una pasta di
colore paglierino che profuma di burro cotto, di yogurt, di
note minerali, di fermentato e di legno umido; che al palato
si rivela piu dolce vicino alla crosta e piu pungente al cuore,
ma che in bocca si evolve continuamente con aromi arti-
colati. E un formaggio di carattere che, come tutte le cose
preziose, ha una produzione limitata determinata proprio
dalla grandezza contenuta della grotta: circa 2000 forme
grandi e pit 0 meno 5000 quelle piccole prodotte annual-
mente. Ma quando lo avrete degustato, saprete anche che
vale sempre la pena cercarlo.

A ll casaro Roberto Dal Cin
/ The dairyman Roberto Dal Cin

The large conical cavities at the base of the numerous
waterfalls which can be several metres high were created by
the Caglieron stream, one of the many short yet tumultuous
resurgence streams that run down from the Cansiglio massif.
But starting in the sixteenth century, it was the hand of man
that created the artificial cavities to be found along the ravine,
as they extracted the sandstone built up by waters’ millennia-
long turbulent dance. Thus it was a combination of natural and
human forces that created the enchanting Caglieron Caves
Park in Fregona. The park features well made equipped path
with wooden walkways which allow visitors to explore the
steep canyon and its waters and stalactites.

Right at the beginning of this spectacular route you will
encounter a wooden bridge that leads to the cave of San
Lucio. This is closed off with a solid door to create a protected
environment where an extraordinary cheese is left to mature:
Grotte del Caglieron - the only cave-matured cheese
produced in the province of Treviso. The cave is about fifty
square metres in size and has a stone floor, natural walls and
a small pond fed by groundwater that ensures humidity is
kept at around 99%. The temperature stays at around 15 °C
year round, and the cheese is left to mature for at least sixty
days on special wooden tables, imbibing it with distinctive
mineral scents, ancient aromas, and unique flavours.

This exclusive product - the culmination of years of expe-
rimentation - is crafted by the Agricansiglio dairy (owned by
Latteria Soligo). Using milk coming exclusively from cows
grazed in the meadows of the nearby plateaus of Cansiglio
and Piadera, the entire process is carried out exclusively by
hand, with the addition only of starter cultures and a little salt,
to let the full flavours of the pasture stand out. After an initial
maturation lasting two or three weeks in the dairy, the forms
(either weighing about 2 kilos or 700 grams) are taken to the
cave, which received EC-certification in 2012 to guarantee
that it was fully compliant with food hygiene standards.

So don't let the somewhat rustic appearance of this squa-
re-shaped cheese put you off; it's been deliberately made
that way to resemble the stones that were extracted from
the caves. The semi-hard, wrinkled, light brown crust, mott-
led with darker tones conceals a heart of great character: a
straw-yellow coloured cheese redolent with aromas of co-
oked butter, yoghurt, mineral notes, fermentation and damp
wood. On the palate, the taste is sweeter near the rind and
more pungent at the heart, and yields an ever-changing
abundance of fascinating aromas. This is a cheese of great
character, and like all things precious, it's produced in a limi-
ted quantity, which is governed by the reduced dimensions
of the cave itself: about 2000 large wheels and more or less
5000 small ones are produced annually. But one taste, you'll
agree that it’s well worth seeking out.
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ENRICO CANEL - LOCANDA DA CONDO

[.a tradizione
come 1nnovazione

Tradition as Innovation




Alla Locanda da Condo

di Col San Martino

profumo di storia, di territorio
e di lungimiranza

DI MARINA GRASSO
FOTO FRANCISCO MARQUEZ
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Lo stile liberty che suo nonno Giovanni Canel scelse per
la trattoria inaugurata poco dopo la Grande Guerra lo si
respira ancora. Fu suo padre Giocondo a imprimere mol-
ti cambiamenti al locale, dandogli un grande slancio tan-
to che negli anni Sessanta-Settanta divenne un autentico
crocevia di incontri di intellettuali, politici e artisti. La cu-
cina schietta della moglie Rina, le frequentazioni illustri,
I'estrosita e la lungimiranza di ‘Condo’, che tra l'altro fu
tra i promotori della “Strada del Vino Bianco”, antesigna-
na dell’attuale “Strada del Prosecco”, fecero crescere suo
figlio Enrico in un ambiente unico, dove i sapori del terri-
torio non sono solo quelli che si gustano a tavola, ma anche
quelli che impreziosiscono le relazioni tra le persone.

Proprio com’¢ ancora oggi nelle quattro deliziose salette
della Locanda da Condo di Col San Martino, condotta da
molti anni proprio da Enrico assieme alla moglie Beatrice:
un locale dove la genuinita la si gusta fin dall’esterno, con
la sua piccola terrazza fiorita, la grande insegna dipinta
sul muro e quella in stile liberty appesa all’angolo. E la si
percepisce tra i mille dettagli degli arredi da curatissima
trattoria veneta, la si legge in un menu non troppo lungo ma
decisamente tradizionale, anche se Enrico non ha impara-
to in famiglia I'arte della cucina “mia madre aveva per me
altri progetti e non mi ha voluto insegnare nulla, sperando
prendessi altre strade” ma si ¢ cercato maestri come Ange-
lo Paracucchi e Roger Vergé per sperimentare e trovare le
proprie tecniche. E compiere le proprie scelte con le quali
onora una cucina veneta “che piu veneta non si puo”.

“E stata proprio la mia continua ricerca di nuovi stimoli
e di innovazione a farmi scegliere di elaborare esclusiva-
mente prodotti locali e di realizzare i piatti della tradi-
zione di famiglia”, spiega. “E piu passa il tempo, e piu il
mondo sembra rimpicciolirsi e confondersi per la facilita di
reperire qualsiasi tipo di ingrediente in ogni stagione, piu
avverto la necessita di farmi ambasciatore, oserei dire di-
fensore, di una cucina che valorizza gli agricoltori e gli al-
levatori locali, che sono sempre i miei principali fornitori, e
che sottolinea la stagionalita invece che appiattire 'offer-
ta in nome della creativita. Perché il ‘chilometro zero’ non
é una moda o una corrente dettata dal buonsenso ma, so-
prattutto nelle colline dove gli approvvigionamenti erano
un tempo piu difficili, é sempre stata la regola, la necessita
sulla quale si sono costruite le tradizioni gastronomiche”.

-
Chef Enrico Canel

“Quelle stesse che onoro, magari senza ignorare le pii
moderne tecniche di conservazione e cottura, ma sempre
per realizzare al meglio piatti che nella stagione fredda
sono il musetto col cren o con il pure, la pasta e fagioli o
la zuppa di patate, funghi e marroni, lo spiedo con la po-
lenta bianca, i bolliti o la faraona con la salsa peverada;
nei mesi piu caldi trionfano nel menu i risi e bisi, gli gnoc-
chi di ricotta o di polenta con la cannella, gli insaccati e
i formaggi locali, le carni in salamoia: un vero e proprio
alfabeto di cucina veneta, quella che nasce dagli orti e dai
campi di questo incredibile spicchio di mondo”.

Ascoltare Enrico raccontare la sua cucina - cosa che ama
fare anche con gli ospiti della Locanda - ¢ un po’ come sen-
tire non solo il fascino che esercita su di lui da oltre qua-
rant’anni, ma anche la responsabilita di chi sa di vivere in
un luogo speciale e vuole sottolinearlo. “Mi piace invitare
i clienti a percorrere i sentieri nei dintorni del locale, an-
che solo per fare due passi digestivi: con una facile passeg-
giata dalla Locanda si puo raggiungere la medievale San
Vigilio, Uiconica chiesetta che molti hanno gia conosciuto
dalle foto piu suggestive delle Colline patrimonio Unesco,
mentre con un percorso piu lungo che attraversa anche un
piccolo canyon si puo arrivare al paesaggio incantato del
Gor de la Cuna o anche raggiungere la quasi selvaggia
zona dei Palu. Credo che conoscendo queste peculiarita
anche il sapore dei prodotti locali diventi piu importante,
pit incisivo, piu esclusivo”.
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Locanda da Condo “These are the same ones that | honour, ideally without si-

. . . delining more modern cooking techniques, but always with
Inl Col San Martino is rerIent the aim of making dishes of the highest quality. In the winter
with a love of the land, hIStOFy... months, these include sausage with horseradish or mashed

and also foresig ht potatoes, pasta and bean or potato soup, mushrooms and

BY MARINA GRASSO
PHOTO FRANCISCO MARQUEZ
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The liberty style that Enrico’s grandfather Giovanni Ca-
nel chose for the trattoria he opened shortly after the Great
War can still be seen in the trattoria. Subsequently, his father
Giocondo, or ‘Condo’ for short, made many changes. These
enhanced its profile so much that in the sixties and seventies
it became a popular place for intellectuals, politicians and
artists to meet. ‘Condo’ was one of the original promoters of
the “White Wine Road”, a forerunner of the current “Prosecco
Road”. He brought up his son Enrico in a unique environment,
where the good honest cuisine his wife Rina served up, the
famous guests, and his creativity and foresight meant that
the ‘local flavours’ his guests enjoyed were not just the ones
served to them at the table, but also those that forge endu-
ring friendships.

Today, Enrico and his wife Beatrice run the establishment,
which is situated in Col San Martino. But the ambiance of the
four delightful rooms remains unchanged, and the trattoria’s
authentic charm is already apparent from the outside, with its
small terrace adorned with flowers, the large sign painted on
the wall and the liberty-style sign hanging in the corner. You
can see it, too, among the myriad details of the furnishings
that adorn this beautifully decorated trattoria in the heart of
Veneto. And you can see it in the menu, which is not too long
but utterly traditional, though Enrico didn’t learn his cooking
skills from the family: “My mother had other plans for me and
refused to teach me anything, hoping | would follow a diffe-
rent career,” he says. But he sought out such renowned tea-
chers as Angelo Paracucchi and Roger Vergé to experiment
and develop his own culinary techniques. And he makes his
own choices to provide the very best in Veneto cuisine “whi-
ch couldn’t be more Veneto if we tried”.

“It was my continuous quest for new ideas and innovative
recipes that made me choose to focus exclusively on local-
ly-grown ingredients and make traditional family dishes,” he
explains. “And as time passes, and the world seems to get
smaller and smaller and more confused as it becomes ever
easier to get hold of any ingredient in any season, | feel an
ever-stronger desire to become an ambassador, indeed a
defender, of a cuisine that values local producers. These are
always my main suppliers, as they favour seasonal produce
over a larger selection, which is clearly more attractive, yet
ultimately blander. Because buying local produce is not just
common sense but, especially in our hills, where supplies
were once difficult to come by, it’s always been the rule ra-
ther than the exception, born out of necessity. And ultimately
it represents the foundations of our local cooking traditions”.

chestnuts, roasted meat with white polenta, boiled meats or
guinea fowl with pevarada sauce. In the summer our menu
includes rice and peas, ricotta or polenta gnocchi with cinna-
mon, local sausages and cheeses, and cured meats: a real
profusion of Veneto cuisine, all made using ingredients from
the farms and fields of this incredible corner of the world”.

Listening to Enrico talk about his cuisine - which he also
loves to do with his guests in his trattoria - one feels not only
the fascination that has been his life for over forty years, but
also the burden of responsibility of a man who knows he li-
ves in a special place and wants to highlight it. “I like to invite
our guests to take a stroll along the paths near our restau-
rant, if only to aid digestion. From the Locanda, it's an easy
walk to the iconic medieval church of San Vigilio, which many
people will have already seen depicted in some of the most
captivating photos of the Unesco World Heritage hills. Take
a longer walk that crosses a small canyon and you can reach
the fascinating Gor de la Cuna or even the almost wild area
of Palu. | believe that gaining insight into the local area also
adds to the experience of tasting local specialities, making
them more memorable and exclusive”.
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Ricetta

Recipe
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Zuppa di funghi chiodini

and honey mushroom soup

I'appetito dei suoi ospiti con sapienza, elaborando i marroni
di Combai e dando vita a una armoniosa zuppa di funghi
chiodini e marroni. In esclusiva la ricetta.

“Se pensiamo alla cucina della tradizione come ad
un'esaltazionediquanto stagionieterritoriooffrono, é facile
supporre che in questa stagione si raccogliessero marroni e
funghi per realizzare una zuppa calda aggiungendo, per
addensarla al punto giusto, qualche patata”.

PROCEDIMENTO

Rosolare la cipolla con 60 gr di burro in un tegame con i
bordi alti, aggiungervi la patata a tocchetti, il prezzemolo
tritato (in questo modo non galleggera) amalgamare e cuo-
cere per 15 minuti circa aggiungendo un mestolo di brodo
ogni tanto al bisogno. Aggiungere poi i funghi e le castagne
lasciando cuocere per altri 12 minuti (assaggiare per senti-
re la cottura di tutti gli elementi; prolungare la cottura se
necessario). Aggiustare di sale e pepe e, lontano dal fuoco,
mantecare con i rimanenti 10 gr di burro. Tostare dei cro-
stini di pane ungendoli con dell’'olio Extra Vergine di Oliva
come accompagnamento della zuppa e servire.

INGREDIENTI (per 4 persone)

160 gr di funghi chiodini delle colline
di Col San Martino cotti con uno spicchio d’aglio,
tagliati a tocchetti di 1 cm
160 gr di marroni di Combai lessati, sbucciati
e tagliati come i funghi
100 gr di patata di Moriago tagliata
a cubetti piccolissimi

1200 gr circa di buon brodo vegetale

e marroni di Combai CHEF ENRICO CANEL
Combai chestnut Quando arriva 'autunno, con i primi freddi e i paesaggi LOCANDA DA CONDO When autumn arrives, and the first cold snap tinges
tinti di un pizzico di malinconia, Enrico Canel stuzzica Col San Martino landscapes with a hint of melancholy, Enrico Canel knows

how to whet his guests’ appetites, by combining Combai
chestnuts and honey mushrooms to a create a lush, creamy
soup. Below, we share his recipe with you.

“If we think of traditional cuisine as a way of enjoying the
very best of what the seasons and the land has to offer
explains Enrico, “it's easy to see why chestnuts and mushro-
oms were harvested to make this warming soup, with the ad-
dition of a few potatoes to thicken it”.

”

PREPARATION

In a high-sided frying pan, melt 60 grams of the butter and
brown the onions in it. Add the diced potato and chopped
parsley (this will ensure it doesn’t ‘float’). Mix well and cook
for about 15 minutes, adding a ladle of broth every now and
then to stop it sticking. Next add the mushrooms and che-
stnuts and cook for another 12 minutes (taste occasional-
ly to check ingredients are cooked. Extend cooking time if
necessary). Season with salt and pepper and remove from
heat. Stir in the remaining 10 g of butter. Toast the croutons,
adding a few drops of the Extra Virgin Olive oil. Sprinkle on
top of soup and serve.

INGREDIENTS (for 4 people)

160 gr of honey mushrooms from the hills
of Col San Martino, cut into 1cm chunks
and cooked with a clove of garlic.
160 gr of Combai chestnuts, boiled, peeled
and cut to the same size as the mushrooms
100 gr of Moriago della Battaglia potato
cut into a small dice

About 1200 grams of good quality vegetable broth
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1/2 cipolla bianca tritata finissima 1/2 white onion, finely chopped

70 gr burro Soligo 70 gr Soligo butter

1 manciata di prezzemolo tritato non troppo finemente 1 handful of parsley, roughly chopped
Crostini di pane Bread croutons

Olio Extra Vergine di Oliva DOP Asolo. Asolo DOP Extra Virgin Olive oil
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I prodotti del territorio

The products of the region

TORCHIATO DI FREGONA DOCG

www.torchiato.com °

REFRONTOLO PASSITO DOCG

www.colliconegliano.it °

VERDISO IGT

www.colliconegliano.it )

Vino da meditazione, prodotto da uve Glera,
Verdiso e Boschera, lasciate appassire sino a
primavera e pigiate in torchi manuali. Matura
in botti di legno sino all’inizio del nuovo anno.
Il Torchiato ¢ dolce, di gradevole equilibrio
alcolico, con riflessi dorati € profumo intenso.
Il sapore ¢ pieno e caldo.

A so-called meditation wine, produced from
Glera (Prosecco), Verdiso and Boschera grapes
that are left to dry until the spring and then
pressed by hand. It matures in wooden barrels
until the beginning of the following year. Torchiato
is sweet, with satisfying, well-balanced alcohol,
golden highlights and an intense bouquet. Its
flavour is rich and warming.

Cantato da Mozart nel Don Giovanni, ¢ prodot-
to con uve Marzemino di Refrontolo, selezionate
nella vendemmia, che vengono poi poste su gra-
ticci e spremute ricavando un passito rosso rubi-
no amabile, ricco di profumi con nota di mora di
rovo e marasca. Ottimo con i dolci e da dessert.

Lauded by Mozart in his Don Giovanni, it is produ-
ced from Marzemino di Refrontolo grapes, spe-
cially selected during the harvest, which are then
dried on racks before being pressed to obtain a
sweetish, ruby red dessert wine with rich scents
of blackberries and morello cherries. Excellent
with desserts or on its own after a meal.

Il Verdiso € un vitigno secolare e autoctono
dell’Altamarca Trevigiana, di produzione limitata,
amato dagli appassionati per il suo gusto parti-
colare. Secco, vivace, con ricordo di mela acerba
e con retrogusto leggermente amarognolo.

Verdiso is a centuries-old grape variety, indige-
nous to the Alta Marca Trevigiana, with limited
production but popular with wine lovers because
of its very special taste. It is dry and exhilarating,
with a hint of tart apples and a touch of bitterness
on the finish.

OLIO DEI COLLI TREVIGIANI

Olive Oil from the Treviso Hills )

LE PATATE

Potatoes °

SPIEDO D'ALTA MARCA

Specialties of the Alta Marca cuisine °

Viene prodotto nella Pedemontana Trevigiana
dove da alcuni secoli la coltivazione delle olive
¢ abbastanza diffusa, ma ¢ stata rilanciata una
dozzina di anni fa anche grazie alle proprieta or-
ganolettiche di quest’olio che lo rendono non un
semplice condimento, ma un vero e proprio ali-
mento di elevata qualita.

Due le specialita della zona: la Patata Cornetta
di Vallalta, di piccola pezzatura e di forma cilin-
drica, ottima fritta o nella cottura in tegame con
varie carni, e la Patata del Quartier del Piave,
che nasce tra le Prealpi trevigiane e i colli del
Montello nei comuni di Vidor, Moriago e Serna-
glia della Battaglia.

Prodotto di lunga tradizione lo spiedo ¢ un
elemento della tradizione gastronomica del
territorio. Trova la sua patria d’elezione nel
comune di Pieve di Soligo, che ogni anni
organizza in suo onore una serie di eventi.
Nel 2010 ¢ stato riconosciuto come “Prodotto
tradizionale certificato”.

This is produced in the Treviso foothills, where
the cultivation of olives has been quite widespre-
ad for several centuries, but it was relaunched
some dozen or so years ago thanks to the taste
characteristics of this oil, which make it not me-
rely asimple dressing but areal high-quality food.

There are two specialities in the area: the Pata-
ta Cornetta di Vallalta, which is small in size and
cylindrical in shape, excellent fried or sautéed
with various meats; and the Patata del Quartier
del Piave, which grows between the Treviso Pre-
alps and the Montello hills in the municipalities of
Vidor, Moriago and Sernaglia della Battaglia.

The spit roast is part and parcel of the gastrono-
mic traditions of the area. Its true home is the
commune of Pieve di Soligo, which organises
a series of events in its honour every year. In
2010 it was recognised as a Certified Traditional
Product.

CASATELLA TREVIGIANA DOP

www.casatella.it °

MARRONI DI COMBAI IGP

www.marronedicombai.it °

FAGIOLI DI LAGO

www.lavallata.info [

La Casatella Trevigiana Dop ¢ formaggio fre-
sco di vecchia tradizione contadina, nel passa-
to preparata dalle massaie col poco latte a di-
sposizione. Il nome deriva dal latino “caseus”,
quindi piccola toma di formaggio fresco. Ha un
profumo lieve, di latteo e fresco, ed un sapore
dolce, caratteristico da latte, con venature lie-
vemente acidule.

Casatella Trevigiana DOP is a very traditional
creamy cheese, made in the past by farmers’
wives with the small amount of milk they had
available. Its name derives from the Latin caseus
and so signifies a small round of non-matured
cheese. It has a fresh, delicate, milky aroma and
a gentle flavour (also reminiscent of milk) with
faintly acidulous hints.
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Frutta tipicamente autunnale, parente stretta
della castagna, a forma di cuore, buccia striata
di colore marrone chiaro e polpa dolce, i mar-
roni sono generalmente consumati arrostiti ma
possono anche venire cotti al forno o lessati.
Trovano largo impiego in pasticceria, per la
preparazione di dolci e confetture.

11 “Fasol de lago”, solo recentemente recupera-
to, ¢ un fagiolo tipico di Vallata, di tipo can-
nellino. Viene prodotto nei comuni di Cison di
Valmarino, Follina, Miane, Revine Lago e Tar-
zo. Per il suo gusto delicato e la buccia tenera,
viene ricercato per preparare zuppe, minestre e
umidi, oltre che i piatti della tradizione.

This typically autumnal fruit is a type of chestnut,
which is heart-shaped and has a striated, pale
brown shell and sweet flesh. Marroni are usually
roasted on top of the stove, but they may also be
baked in the oven or boiled. They are widely used
by pastry chefs and in the preparation of desser-
ts and jams.

The Fasél de lago, which has only recently been
rediscovered and recuperated, is a typical
type of bean from Vallata, similar to cannellini
beans. It is grown in the communes of Cison
di Valmarino, Follina, Miane, Revine Lago and
Tarzo. Thanks to its delicate taste and thin skin,
it is sought after for making soups and stews, as
well as for other traditional dishes.

FUNGHI

Mushrooms [ ]

FORMAGGI

Cheeses °

INSACCATI E SALUMI

Sausages and Cold Cuts )

Le zone collinari e quelle pedemontane sono
ricche di ambienti in cui i funghi hanno sem-
pre avuto notevole diffusione. In particolare i
“brisot” (i porcini) proposti in insalata oppure
cotti, ridotti in salsa, trifolati, in umido o fritti.
Molto apprezzati anche i “ciodet” tradizional-
mente cotti “in tecia” (in tegame) accompagnati
con la polenta, oppure utilizzati nei sughi per
condire le paste, nelle zuppe, nei risotti.

I formaggi, invecchiati e freschi, fanno parte
da sempre della convivialita trevigiana: accom-
pagnati semplicemente al pane o alla polenta o
serviti su un tagliere insieme a un bicchiere di
vino. Le tipologie piu particolari sono lo S-cek
di Segusino, il Morlacco del Grappa, il Formajo
Imbriago" affinato nelle vinacce e in genere i
formaggi di malga, in particolare quelli del
Monte Cesen.

The hilly zones and mountain foothills are full of
areas in which mushrooms have always prolife-
rated: particularly popular are i brisot (porcini),
served in a salad or sautéed, made into a sauce,
cooked in oil, garlic and parsley, stewed or fried.
Also much appreciated are i ciodet, traditionally
cooked in tecia (pan-fried) and served with po-
lenta, or used in sauces for serving with pasta, in
risottos or in soups.

Cheeses, whether matured or young, have always
played a part in the hospitality of the Treviso area,
either served simply with bread or polenta or on
a cheeseboard, accompanied by a glass of wine.
The most distinctive types are S-cek di Segusi-
no, Morlacco del Grappa, Formajo Imbriago - a
cheese that matures in grape pomace - and the
local Alpine cheeses, particularly those from the
highland dairies on Mount Cesen.

Un tipico spuntino della zona ¢ quello che vede
accompagnarsi un calice di Conegliano Valdob-
biadene Prosecco Superiore con un piatto di
salumi affettati e con pane bianco di “casada”.
In particolare, segnaliamo 1’Ossocollo, salume
preparato con la carne del collo del maiale, il
Salado Trevisan, salume all’aglio, e la Sopressa
Trevigiana, un salume a pasta morbida e dolce.

A typical snack in the zone is to enjoy a glass of
Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore
with a plate of sliced cold cuts and white casada
or homemade bread. Particular treats are Osso-
collo, a salami prepared with meat from the neck
of the pig; Salado Trevisan, a salami infused with
garlic; and Sopressa Trevigiana, a typical local
salami with a soft, gently flavoured flesh.
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ROCCOLO DI ARFANTA

Un’oasi
ornitologica tra
le colline

A bird sanctuary immersed in the hills




Dalla passione

per l'ornitologia

della famiglia Fabris,

un microcosmo di bellezze
naturali, tutto da scoprire

The Fabris family's
passion for ornithology
has yielded a microcosm
of natural beauty just
waiting to be discovered

ROCCOLO DI ARFANTA

Informazioni e prenotazioni
/Info and bookings

+39 0438 933 011
info@daponte.it
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Dal roccolo antico, come postazione di caccia agli uc-
celli, a quello moderno, trasformato in un osservatorio or-
nitologico per seguire le rotte migratorie. Nasce cosi, con
questa vena “green” ed ecologica, quello che ¢ un piccolo
e poco noto gioiellino della biodiversita delle colline del
Conegliano Valdobbiadene. Ovvero il Roccolo di Arfanta,
di proprieta della famiglia Fabris.

Di roccoli a scopo di approvigionamento, in realta, il
territorio collinare, come gran parte della regione padana
del nord Italia, ne ¢ sempre stato molto ricco. Ma gia a
fine Ottocento la famiglia Fabris, che per quattro gene-
razioni sino ad oggi gestisce la distilleria Da Ponte, aveva
deciso di mutarne la destinazione per scopi scientifici, co-
struendo a Colle Umberto, in localita Col di Manza, alcuni
roccoli come stazioni dedicate allo studio dell’ornitologia,
una passione di famiglia.

Passione continuata poi da Pier Liberale Fabris, che
alla fine degli anni '50, decise di trasferire il roccolo in
una posizione migliore. E la identifico nelle colline intor-
no a Tarzo, esattamente in localita Poggio Bello dove, in
due ettari di terreno, costrui un roccolo piu grande per
osservare e studiare le rotte migratorie degli uccelli. Na-
sce cosi il Roccolo di Arfanta un vero e proprio salotto
naturale dove la ‘ragnaia’ di carpini bianchi, tipici del
giardino all’italiana, ¢ circondata da querce e castagni,
alberi e piante da frutto che trovano il loro contrappunto
nelle macchie di colore date da ciclamini, primule e fiori
di campo. Dove gli uccelli trovano un accogliente dimora
e si riposano cullati dalla bellezza della natura.

Negli anni ’70, grazie alla collaborazione della famiglia
Fabris con la Provincia di Treviso, la Regione Veneto e
I'Istituto nazionale per la Fauna Selvatica di Bologna (oggi
ISPRA), il roccolo diventa ufficialmente un osservatorio
scientifico ornitologico a tutti gli effetti.

“Uno dei principi cui la mia famiglia é sempre stata
molto legata - racconta Francesco Fabris, figlio di Pier
Liberale e oggi curatore ed amministratore del Roccolo - ¢
sempre stato quello di salvaguardare 'ambiente. E il Roc-
colo é la somma di questi principi, creato per mantenere
un ecosistema in perfetto equilibrio col territorio. Grazie
anche alla presenza di piante secolari e monumentali, che
dall’anno scorso sono sotto la sovraintendenza delle bel-
le arti paesaggistiche della Regione, come querce, rovere
e carpini, é un luogo tutelato e mantenuto esclusivamente
a mano. Che ne racconta, nel pieno epicentro del territorio
patrimonio UNESCO, la sua biodiversita grazie ad un eco-
sistema ancora integro”.

A Il martin pescatore
/ Kingfisher (Alcedo atthis)

An ancient roccolo - or bird hunting hide - transformed
into an eco-friendly ornithological observatory for the stu-
dy of migratory birds. Thus was born this small and little-k-
nown gem of biodiversity, nestled amongst the Conegliano
Valdobbiadene hills. It’s called the Roccolo di Arfanta, and is
owned by the Fabris family.

Like much of Northern Italy’s Po Valley, the hills here have
been dotted with bird hunting hides since time immemorial.
These were used to catch birds to supplement the local diet.
But towards the end of the nineteenth century the Fabris fa-
mily, which for four generations has owned the Da Ponte di-
stillery, decided to transform their hunting hide into an obser-
vatory for scientific research. And so in Colle Umberto, in the
locality of Col di Manza, they constructed some bird hides to
indulge the family’s passion for ornithology.

This passion was then continued by Pier Liberale Fabris,
and in the late 1950s he decided to transfer the Roccolo to a
better location. He identified a perfect spot in the hills around
Tarzo, more precisely in the locality of Poggio Bello. Here, on
two hectares of land, he built a larger bird observatory speci-
fically for bird watching and studying their migratory routes.
Thus was born the Roccolo di Arfanta, a superb natural bird
sanctuary where an elegant 'ragnaia’ - a decorative arrange-
ment of white hornbeams and a typical feature of traditional
Italian gardens - is surrounded by oaks and chestnuts, fruit
trees and plants, and dotted with colourful cyclamen, primro-
ses and wild flowers. This is a perfect refuge for birds to live,
in a sublime natural setting.

In the 1970s, thanks to a partnership between the Fabris
family and the Province of Treviso, the Veneto Region and the
National Institute for Wild Fauna in Bologna (today ISPRA),
the site officially became a fully-fledged scientific ornitholo-
gical observatory.

“One of the principles dear to my family has always been
safeguarding the environment” says Francesco Fabris, son
of Pier Liberale and today curator and administrator of the
Roccolo. “The Roccolo is the embodiment of these princi-
ples, and it's been created to maintain an ecosystem in per-
fect balance with its surroundings. The area contains many
centuries-old trees including hornbeam and different spe-
cies of oak, and since last year, these have been registered
with the Regional Council’s outstanding landscapes pro-
tection authority. This means the whole area is protected and
maintained exclusively by hand. It’s telling that, right in the
heart of the UNESCO World Heritage area, there is an area
where biodiversity has been maintained, thanks to an ecosy-
stem that is still pristine”.
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VIRTUAL TASTING

Gusto
a distanza

Online wine tastings
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Un tour virtuale nel Superiore:
sette incontri, tra settembre

e gennaio 2022, da seguire via
streaming, per degustare con
gli esperti tutte le declinazioni
del Prosecco Superiore

A virtual tour of Superiore:
seven online wine tasting events
to be held between September
and January 2022, to learn
about all the different variations
of Prosecco Superiore

from the experts

Gonsorzio-dv Tutela

PROSECCO SUPERIORE
DAL 1876

CONEGLIANO
VALDOBBIADENE
AT HOME

Maggiori informazioni
/for more info

WWwWw.prosecco.it

Acquista qui il tuo virtual tasting
/buy your virtual tasting here
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Sette incontri per approfondire la conoscenza del Cone-
gliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG. Un’'im-
mersione virtuale nel territorio attraverso una degusta-
zione guidata, accompagnati da interventi di viticoltori
ed esperti, con dirette streaming dai vigneti. E questo
“Conegliano Valdobbiadene at Home”, un nuovo format di
appuntamenti virtuali, da fine settembre a gennaio 2022,
per conoscere a fondo il Prosecco Superiore e tutte le sue
declinazioni, dal Cartizze alle Rive, sino alla versione tra-
dizionale “sui lieviti”.

Per ognuno degli appuntamenti i partecipanti riceve-
ranno a casa propria un kit che comprende tre bottiglie,
istruzioni e materiali utili ad intraprendere insieme questa
esperienza di degustazione e approfondimento, che prelu-
de sicuramente alla voglia di venire a visitare dal vivo le
colline di Conegliano Valdobbiadene. I materiali verranno
spediti in un box speciale, realizzato da Controversa (Wwww.
controversa.it), che rimarra poi a ricordo dell’esperienza.
Bastera girarla e rimontarla al contrario per farla diventa-
re un oggetto da conservare e riutilizzare, con un’illustra-
zione che fara ricordare le sensazioni vissute con il virtual
tasting: le bollicine che fanno saltare il tappo, i profumi
fruttato floreali nel calice e i paesaggi che fanno pensare
ai prossimi viaggi.

Oltre ai vini, la scatola contiene le istruzioni per il virtual
tasting, che diventano tovaglietta di degustazione, un libri-
cino che racconta '’ABC del nostro vino, I'ultimo numero
della rivista enoturistica “Visit Conegliano Valdobbiadene”,
la mappa turistica dell’area di produzione con tutte le can-
tine produttrici e gli stopper per conservare le vostre botti-
glie. Anche il packaging con cui vengono imballati e spediti
i vini ¢ stato scelto con un occhio alla sostenibilita, visto
che ¢ realizzato in cartone al posto del polistirolo. Gli even-
ti andranno in vendita uno alla volta, dal sito prosecco.it.
Si svolgeranno sempre dalle ore 18, per una durata di circa 1
ora e mezza e sono rivolti esclusivamente agli appassionati
residenti in Italia.

CONEGLIANO VALDOBBIADENE AT HOME
Il Calendario dei virtual tour:

Mercoledi 29 settembre

Dal terroir al vino: conoscere il Conegliano Valdobbiadene
Prosecco Superiore DOCG

Mercoledi 13 ottobre

Dal terroir al vino: conoscere il Conegliano Valdobbiadene
Prosecco Superiore DOCG

Mercoledi 27 ottobre

Di Riva in Riva: degustare il territorio in un calice
Mercoledi 10 novembre

Sui lieviti: quando la tradizione diventa innovazione
Mercoledi 24 novembre

Di Riva in Riva: degustare il territorio in un calice
Mercoledi 15 dicembre

1l Superiore di Cartizze: 107 ettari di vocazione enologica

Mercoledi 19 gennaio
Di Riva in Riva: degustare il territorio in un calice

Seven events to deepen your knowledge of Conegliano
Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG. A virtual tour of
the area, experienced through a series of guided tastings,
presented by winemakers and experts, streamed live from
the vineyards themselves. This is "Conegliano Valdobbia-
dene at Home", a new series of online events being held
from the end of September to January 2022, to give you the
opportunity to gain in-depth knowledge of Prosecco Supe-
riore in all its varieties, from Cartizze to Rive, as well as the
traditional "on the lees” version.

For each event, you'll receive a delivery of a kit containing
three bottles, instructions and other useful information to
allow you to participate in this tasting and detailed presen-
tation, which will surely whet your appetite to come and visit
the hills of Conegliano Valdobbiadene in person. All mate-
rials will be sent in a special box, created by Controversa
(www.controversa.it), which will serve as a pretty souvenir
of the event itself. Just turn it inside out, reassemble it, and
it becomes an object you can keep and reuse. It features
an illustration to remind you of the sensations experienced
during the online tasting event: the bubbles that pop the
cork from the bottle, the wines’ fruity and floral aromas in
the glass, and the landscapes that are sure to spark your
imagination and inspire your next trip.

Along with the wines themselves, the box contains the
instructions for online tasting which serve also as a tasting
placemat, a booklet describing the "ABC" of our wines, the
latest issue of the wine tourism magazine “Visit Coneglia-
no Valdobbiadene”, a tourist map of the winemaking region
showing all the local wineries, and stoppers for your bottles.
Even the packaging used to ship the wines is eco-friendly,
as it’'s made from cardboard rather than polystyrene. Each
event will be made available separately, and can be booked
on the prosecco.it website. All events will start at 6 pm and
will last around 90 minutes. Events are available exclusively
for wine enthusiasts residing in Italy.

CONEGLIANO VALDOBBIADENE AT HOME
Calendar of virtual tour:

Wednesday 29" September
From terroir to wine: Learn about Conegliano Valdobbiadene
Prosecco Superiore DOCG

Wednesday 13" October
From terroir to wine: Learn about Conegliano Valdobbiadene
Prosecco Superiore DOCG

Wednesday 27" October
From Hillside to Hillside: a taste of the area in a glass

Wednesday 10" November
On the lees: when tradition becomes innovation

Wednesday 24" November
From Hillside to Hillside: a taste of the area in a glass

Wednesday 15" December
Superiore di Cartizze: 107 hectares of oenological perfection

Wednesday 19" January
From Hillside to Hillside: a taste of the area in a glass
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LA CASA DELLA MUSICA

Due cuorl
e... sette chitarre

Two hearts... and seven guitars




Una passione comune

per la musica e l'ospitalita.

Ecco come nasce la Casa della Musica
di Elena e Luciano, nel cuore

delle colline UNESCO del

Conegliano Valdobbiadene

A shared passion

for music and hospitality.

This is how Elena and Luciano's

Casa della Musica came about,
nestled in the heart of the Conegliano
Valdobbiadene hills UNESCO

World Heritage Site

FOTO FRANCISCO MARQUEZ
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Se passando per San Pietro di Feletto vi capitasse di os-
servare una casa con delle chitarre appese sulla facciata,
siete arrivati a quella che ¢ stata ribattezzata La Casa della
Musica. E se vi piace la compagnia e siete delle persone so-
cievoli, potete anche fermarvi e scambiare due chiacchie-
re con i proprietari, Elena e Luciano. E, magari, sedervi
assieme a loro per cantare qualche canzone. Il tutto con
vista sulla splendida Val Trippera, una delle zone piu affa-
scinanti del territorio UNESCO delle colline di Conegliano
Valdobbiadene.

La storia di Elena e Luciano inizia nel 2015, quando i due
si incontrano a Treviso, dove in quel momento il comico
Angelo Pintus sta registrando la prima puntata del redivivo
programma di Italia 1 dedicato al Karaoke. I due sono en-
trambi appassionati di musica, si conoscono, cominciano a
frequentarsi e decidono di mettersi insieme.

Luciano, 38 anni, ¢ di San Pietro di Feletto, e lavora alla
Dersut come magazziniere. Elena, 37 anni, ¢ invece origi-
naria di Marghera ma lavora in una fabbrica di Fontanelle.
Quattro anni fa trovano questa vecchia casa, la risistema-
no, la fanno loro, e la trasformano in una piccola oasi mu-
sicale nel Felettano. La loro passione, la spontaneita e 1'ori-
ginalita della loro proposta cominciano ad uscire dal paese
ed arrivano sulla stampa locale, che la ribattezza, con uno
slancio pindarico, “La casa del rock, nello stile della vec-
chia New Orleans”. Quello che ¢ certo ¢ che la loro gioia di
vivere, la cordialita e la serenita, per chi va trovarli, sono
assolutamente contagiose.

“Ho sempre avuto la passione per la musica - racconta
Luciano - in particolare per il canto. Tanto che anni fa as-
sieme a degli amici abbiamo creato un gruppo, che abbiamo
chiamato Magirus Band, che propone cover di musica rock
italiana, da Ligabue ai Negrita, dai Litfiba a De Gregori e ai
Nomadi, di cui io sono la voce solista. Quando ho conosciu-
to Elena, ho scoperto in lei la mia stessa passione, essendo
anche cantautrice tra (da poco ha pubblicato il suo primo
album), e ci siamo subito trovati in sintonia. Cercando casa
insieme, abbiamo trovato questa che ci é subito piaciuta.
Scoprendo, tra l'altro, che in passato era stata abitata da
artisti. Era mezza abbandonata, ma siamo riusciti a farla
diventare una casa vivibile ed accogliente. Inoltre, lo splen-
dido panorama delle colline che ogni giorno abbiamo di
fronte, vale da solo la scelta”.

E le chitarre? “Le ho messe sul muro d’impulso, per fare
una cosa nuova ed originale, che nessuno aveva mai fatto
prima. L'idea di base mia e di Elena resta comunque quel-
la di mandare un messaggio positivo a tutti, anche grazie
alla nostra Casa della Musica con le chitarre sul muro, che
é aperta per chiunque voglia venirci a conoscere”. Per ora le
chitarre sono solo sette, ma chissa che col tempo la colle-
zione non cresca...

Elena e Luciano

As you pass through the village of San Pietro di Feletto,
you can’t help but notice the house with guitars hanging on
its front wall. You've reached is the house that’s been rena-
med La Casa della Musica. And if you're sociable and enjoy
good company, why not stop in and have a chat with the ow-
ners, Elena and Luciano? You could even pull up a chair and
sing some songs with them while admiring the splendid Val
Trippera, one of the most fascinating areas of the Conegliano
Valdobbiadene hills UNESCO World Heritage Site.

Elena and Luciano’s story began in 2015, when the two
first met in Treviso. At that time, the comedian Angelo Pin-
tus was recording the first episode of the new season of the
Italia 1 TV program dedicated to Karaoke. The couple, who
share a passion for music, started dating and decided to get
together.

38-year-old Luciano is from San Pietro di Feletto, and wor-
ks at Dersut in the warehouse. 37-year-old Elena is originally
from Marghera but works in a factory in Fontanelle. Four ye-
ars ago they found this old house, renovated it, made it their
home, and transformed it into a small haven of good music in
the village San Pietro di Feletto. It wasn’t long before news of
their passion, spontaneity and originality spread outside the
village and reached the local press, who fancifully dubbed it
‘The house of rock, in the style of old New Orleans’. What is
certain is that their joie de vivre and the warm, friendly welco-
me they offer all who visit them are contagious.

“I've always loved music” says Luciano, “and in particular
singing. So years ago, | formed a group with some friends
which we named the Magirus Band. I’'m lead singer and we
perform covers of Italian rock music including Ligabue, Ne-
grita, Litfiba, De Gregori and Nomadi. When | met Elena, |
discovered she shared my passion, and she was also a sin-
ger-songwriter (just recently she released her first album),
and we immediately hit it off. While house hunting, we found
this place and instantly fell in love with it. Among other thin-
gs, we found out that it used to belong to artists. It was in a
very poor state, but we managed to renovate it and turn it into
a warm, cosy home. And waking up every morning with the
splendid view of the hills has made it well worth the effort”.

And the guitars? “I hung them on the wall on a whim, just to
do something new and original that no one has done before.
But what Elena and | are most passionate about is spreading
a positive message. Our Casa di Musica, with the guitars on
the wall, is an expression of that message, and we’re open to
all who want to drop by and get to know us”. For now, there
are only seven guitars. But who knows? Perhaps in the future
they’ll add some more...
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MUSEO DEL CENEDESE

‘arte di Ceneda
e Serravalle

The art of Ceneda and Serravalle




Nel suggestivo Palazzo

delle Comunita di Serravalle,

un museo racconta la storia
artistica e culturale dei due comuni
da cui nacque l'odierna

Vittorio Veneto

MUSEO DEL CENEDESE
Cenedese Museum

Vittorio Veneto
Piazza M. Flaminio 1

Orari

/Opening times

Sabato e Domenica
/Saturday and Sunday
10.00-12.00/15.00-18.00

Info e prenotazioni

/info & bookings

+39 0438 554 217 - 347 22 81692
info@maivittorioveneto.it
www.museivittorioveneto.it

Le foto di quest articolo sono pubblicate su concessione
dell’Ufficio Musei del Comune di Vittorio Veneto

The photos appearing in this article are pubblished with
permission from the City of Vittorio Veneto Museum

76 VIVERE

Un lungo viaggio nella storia dell’antica di Ceneda e
della sua comunita. Dalla preistoria, attraverso il perio-
do romano ed il medioevo, sino al Novecento. E questo il
Museo del Cenedese di Vittorio Veneto, ospitato nell’an-
tico Palazzo della Comunita di Serravalle, che gia da solo
merita una visita, fatto costruire fra il 1462 ed il 1476 dai
Podesta Gabriele e Domenico Venier su di un precedente
edificio probabilmente trecentesco e dalla caratteristica
facciata, decorata da vivaci affreschi di Dario da Treviso
e bottega (sec. XV).

Inaugurato nel 1938, il museo venne cosi denominato
dal suo fondatore, Francesco Troyer (1863-1936), perché
destinato a raccogliere e valorizzare le memorie archeo-
logiche, storiche ed artistiche dell’antico territorio “Ce-
nedese”, tra Piave e Livenza, dalla Val Belluna al mare
Adriatico, corrispondente all’antica Diocesi di Ceneda,
poi di Vittorio Veneto. Situato su tre piani, pit un mez-
zanino, il museo offre un panorama unico e davvero com-
pleto della produzione artistica e culturale di Ceneda e
Serravalle. I due comuni che dal 1866 sono uniti a formare
Vittorio veneto.

La visita comincia dalla loggia d’ingresso, con un
bell’affresco di Francesco da Milano, e una ricca serie di
stemmi che ricordano i Podesta Veneti lungo lo scalone
che porta ai piani superiori. Al primo piano si trova la Sala
Comuzzi, con opere che vanno dal XIV al XVII secolo, ma
soprattutto la sala dove si riuniva il Maggior Consiglio del-
la Comunita di Serravalle. Dal ballatoio del primo piano si
accede al Palazzo Cesana Torres, sezione del museo non
ancora aperta al pubblico e destinata ad esporre la col-
lezione archeologica che raccoglie reperti del Neolitico,
dell’Eta del Bronzo, del Ferro (Celti e Paleoveneti), di Eta
Romana e Longobarda provenienti dal territorio di Vitto-
rio Veneto e dei comuni vicini. Il secondo piano ospita la
sala Pajetta, che presenta opere di autori vittoriesi, € non
solo, che hanno caratterizzato I'ambiente artistico della
citta nel XIX secolo. Nel terzo piano si trova la gipsoteca,
che ospita opere dello scultore vittoriese Pasquale Alessio
Giusti detto Guido. Infine, si chiude col mezzanino dove ¢
collocata la sala dedicata all’arte del Novecento.

. Dall'alto: Loggia d'ingresso e Sala del Maggior Consiglio
/ From above: Loggia d'ingresso and the Sala del Maggior Consiglio

EXPERIENCE

77



In the village of Serravalle
sits the impressive Palazzo
delle Comunita. It's home

to a museum that tells the artistic

and cultural history of the two
municipalities from which

the town of Vittorio Veneto
was formed

4. Madonna col Bambino di Jacopo Sansovino
/ Madonna and Child by Jacopo Sansovino
Rilievo in cartapesta - Papier-maché (1540 ca.)

) Autoritratto di Pietro Pajetta

/ Self-portrait of Pietro Pajetta

Pietro Pajetta (Serravalle 1845 - Padova 1911)

Pittore e personalita di spicco vittoriese.

A lui & dedicata dedicata una delle sale del museo.
Prominent painter and personality from Vittorio Veneto.
One of the rooms of the museum is dedicated to him.

78 VIVERE

A long journey to discover the history of the ancient villa-
ge of Ceneda and its community: from its prehistoric origins,
through the time of the Romans and the Middle Ages, right
up to the twentieth century. This is Vittorio Veneto’s Museo
del Cenedese, housed in the ancient Palazzo della Comunita
in the hamlet of Serravalle, and on its own makes a visit to
the village worthwhile. The Palazzo was built between 1462
and 1476 by the Podesta (chief magistrates) Gabriele and Do-
menico Venier to replace a previous building probably dating
from the fourteenth century. It features a distinctive facade,
decorated with lively frescoes by Dario da Treviso and artists
from his atelier (15" century).

The museum was inaugurated in 1938 and so named by
its founder, Francesco Troyer (1863-1936) because it was
originally intended to exhibit archaeological, historical and
artistic artefacts from the ancient community of Ceneda and
the area extending from Piave and Livenza rivers, and from
the Belluna Valley to the Adriatic Sea. This area correspon-
ded to the ancient Diocese of Ceneda, which then became
Vittorio Veneto. The museum is located on three floors plus
a mezzanine, and offers a unique and complete overview of
the artistic and cultural artefacts of the villages of Ceneda
and Serravalle. In 1866, the two municipalities were merged
into what is now the town of Vittorio Veneto.

A visit to the museum starts in the entrance loggia, with
a beautiful fresco by Francesco da Milano, and a colourful
series of coats of arms of various Venetian Podesta along
the staircase leading to the upper floors. On the first floor is
the Sala Comuzzi, with works spanning the fourteenth and
seventeenth centuries, but of particular interest is the room
where the Council of the Community of Serravalle used to
meet. From the gallery on the first floor you enter Palazzo Ce-
sana Torres, a section of the museum not yet open to the pu-
blic which will ultimately be used to exhibit the archaeology
collection, with artefacts from the Neolithic, Bronze, and Iron
ages (Celts and ancient inhabitants of the Veneto region), and
the Romans and Lombards from the area of Vittorio Veneto
and the neighbouring municipalities. On the second floor is
the Pajetta hall, with works authored by citizens of Vittorio Ve-
neto and other artists who characterised the artistic scene
in the town during the nineteenth century. On the third floor
is the plaster cast gallery, which houses works by the Vitto-
rio Veneto sculptor Pasquale Alessio Giusti, known as Guido.
The museum’s final room is the mezzanine, which houses a
collection of twentieth-century artworks.
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Un messaggio sui muri
Walls with something to say

Aldo Rebuli



ALDO REBULI

Un messaggio

Sul murl

Walls with something to say




Antichi muri come tele,

le colline come cornice.

E la forma d’arte scelta da un
poliedrico autore che preferisce
la definizione di creativo a quella
di artista. E che ha scelto per
esprimerla le colline del Prosecco
di Conegliano e Valdobbiadene

DI MARINA GRASSO

pp.82-83
Wine Shop, 2018
Soprapiana, Valdobbiadene

84 PERSONE

“Quando avevo quattordici anni, era emozionante uscire
lanottetrale colline di Valdobbiadene, dove sono nato e cre-
sciuto, per tracciare con le bombolette spray la mia firma sui
muri abbandonati. Un gesto al limite della legalita, anche
se non ho mai oltraggiato edifici di valore, che mi permette-
va di esprimermi e di lasciare un segno della mia creativita”.
Era, allora, una creativita che ribolliva sostenuta dall’irre-
quietezza dell’adolescenza e da una composta ribellione ad
un percorso di studi sofferto. “Per volere della mia famiglia
avevo intrapreso gli studi per diventare analista chimico,
ma non era proprio la mia strada” spiega oggi, a quaranta-
due anni, Aldo Rebuli. Che, parallelamente a quegli studi
che poco lo appassionavano, ha coltivato da autodidatta il
suo talento e le sue aspirazioni: lo ha fatto continuando a
sperimentare con curiosita il disegno figurativo e la pittu-
ra, la scultura, la grafica, I'intaglio e, soprattutto, conti-
nuando ad esprimersi con gli spray fino a perfezionare il
suo personalissimo stile iperrealistico.

Ha cosi dipinto centinaia di muri e ha partecipato a nu-
merosi eventi internazionali di street art, ma anche lavo-
rato in uno studio di design dove ha realizzato numerosi
prototipi, progetti di design d’interni e decorazioni fino a
quando, una decina di anni fa, ha deciso di mettere a frutto
le sue abilita creative inserendo le sue opere nell’ambiente
che le circonda, trasformando muri anonimi o abbandonati
in opere d’arte site-specific che sono anche un invito alla
riflessione sui lavori di quel particolare luogo € ambito pa-
esaggistico.

“Prima dell’opera c’é¢il luogo, che cerco anche percorrendo
molti chilometri perché deve essere interessante. Piil spesso
ci sono i committenti, dei quali cerco sempre di capire appro-
fonditamente desideri e motivazioni: anche nel caso di com-
missioni, infatti, é per me prioritario che l'opera si inserisca
nel suo ambiente senza alterarlo ma valorizzandolo, poiché
ne sara la sua invariabile cornice. Che poi questa sia uno
spettacolare ambiente naturale, Uinterno di un locale o un
meno seducente paesaggio industriale poco importa: U'im-
portante e che si armonizzino e che il risultato finale non
lasci indifferente chi lo guarda’.

Negli ultimi tempi, I'interesse di Aldo Rebuli si € concen-
trato sull’antichissima storia delle ‘sue’ colline. “Nei miei
piu intensi ricordi di bambino c’é una passeggiata con mio
padre a Saccol, durante la quale spacco un sasso e sorpren-
dentemente vi trovammo all’interno una conchiglia fossile.
Lui, che era uno dei pochi valdobbiadenesi a non aver mai
posseduto un vigneto, mi racconto che in un tempo lontanis-
simo li c’era il mare, e che il vino di Valdobbiadene é cosi
singolare anche per questa storia impressa nella terra in cui
nasce, che lentamente aveva preso il posto di quel mare. Il
bambino di cinque o sei anni che ero fu molto impressiona-
to da quel racconto. E ora che ho la possibilita di ricordare
questa storia attraverso la mia creativita, sto cercando di
imprimerla sui muri pin antichi della zona: non é sempre fa-
cile trovare gli spazi ‘giusti’e avere l'assenso dei proprietari,
ma non ho intenzione di smettere di cercare”.

) Signor da Vidor, 2010
Vidor, Centro Polifunzionale
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Ancient walls used as canvases,
with the hills as their frame.

This is the art form chosen

by a multi-talented artist who
prefers to be defined as a
“creative” rather than an artist.
And he's chosen the Prosecco
hills of Conegliano Valdobbiadene
to express his art form

BY MARINA GRASSO

A SenzaTitolo, 2003
Via Cima, San Pietro di Barbozza

w Ammonite, 2020
Borgo Marche, San Pietro di Barbozza

86 PERSONE

“When | was fourteen, | found it thrilling to go out at night
into the hills of Valdobbiadene, where | was born and raised,
to tag my signature on abandoned walls with spray paints.
One might question the legality of this - though I've never
once defaced any buildings of value - but it enabled me to
express myself and show off my creativity”. Back then, his
creativity was fuelled by the restlessness of adolescence
and the desire to rebel against a course of study he wasn’t
enjoying. “At the behest of my family | had decided to
study to become a chemical analyst, but my heart wasn’t
in it” explains Aldo Rebuli, who is now 42. So while he was
struggling with his studies, which he found demotivating,
he was also nurturing those talents and aspirations that did
motivate him: he did this by pursuing his interest in figurative
drawing and painting, sculpture, graphic design, carving and,
above all, expressing himself with spray paints, until he had
perfected his own distinctive hyper-realistic style.

Since then, he’s painted hundreds of walls and partici-
pated in numerous international street art events, but also
worked in a design studio where he completed numerous
prototypes, interior design projects and decorations. Then, a
decade ago, he decided to put his creative skills to good use
by placing his works within the environment that surrounds
him, transforming anonymous walls of abandoned buildings
into site-specific works of art that also serve as an invitation
to reflect upon the purpose of that particular place and land-
scape.

“Before | add my work, there is the place itself, and | travel
far and wide to seek these out because the location has to
be interesting. Usually now I'm commissioned by clients,
and | always try to understand very carefully what they want
and what motivates them: even in the case of commissioned
works, | make it a priority to ensure that the work enhances
and blends into its surroundings, rather than detracting from
them, since the location provides the permanent picture
frame for the finished works. It doesn’t matter to me whether
my work is in a spectacular natural environment, the interior of
aroom or aless attractive industrial setting: what’s important
is harmony and that the end result leaves a lasting impact on
the viewer”.

More recently, Aldo Rebuli has focussed his attentions
on the ancient history of ‘his’ hills. “One of my most vivid
childhood memories is of a walk | took with my dad around
the village of Saccol. During the walk, he broke open a stone
and to our surprise we found a fossilised shell inside. He's
one of the few people in Valdobbiadene who'’s never owned a
vineyard, and he explained to me how in the distant past, this
land used to be under the sea and that’s partly what makes
Valdobbiadene wine so unique - it’s a reflection of the history
of the land it grows in - a land which gradually replaced the
sea that was originally here. As a five or six-year-old | was
very impressed by this story. Now | have the opportunity to
express this story through my creativity, and I'm trying to
depict it on some of the area’s more ancient walls: it's not
always easy to find the ‘right’ places and get permission from
the owners, but I've no intention of giving up”.

PEOPLE

87



Agenda / Diary

A causa delle incertezze dovute all’emergenza Covid-19, si consiglia di contattare gli organizzatori per verificare date e orari degli eventi

Agenda / Diary

Due to the uncertainties surrounding the COVID-19 emergency, we recommend contacting the event organisers to check dates and times

OTTOBRE - OCTOBER

¢ SUG_HERO - METAFORME
Fino al 30 ottobre

Metaforme

Mostra dedicata al sughero, un modello di sostenibilita
/ An exhibition dedicated to cork, a model of sustainability
CONEGLIANO, PALAZZO SARCINELLI

info, prenotazioni e visite guidate:

+39 345 2496320 - info@suberdesign.it

e VISITCONEGLIANO: SCOPRI LA CITTA

LA SUA STORIA, LE SUE ECCELLENZE

Fino al 20 novembre
Visite guidate, percorsi e passeggiate naturalistiche alla scoperta
della storia e delle bellezze della citta, visite guidate gratuite su
prenotazione / Guided tours, nature walks and excursions to discover
the history and beauty of the city, free guided tours by reservation
CONEGLIANO
info e prenotazioni: +39 0438 21230 - iat@comune.conegliano.tv.it
www.visitconegliano.it

e 100MIGLIA SULLA STRADA

DEL PROSECCO SUPERIORE

Venerdi 1 e Sabato 2 ottobre
Manifestazione per auto d’epoca fra le Colline di Conegliano
e Valdobbiadene della Strada del Prosecco e Vini dei Colli Conegliano
/ Classic car rally through the Conegliano and Valdobbiadene hills,
along the Prosecco and Vini dei Colli Wine Route
VALDOBBIADENE
info: info@coneglianovaldobbiadene.it
www.coneglianovaldobbiadene.it

¢ PROSECCO CYCLING
Domenica 3 ottobre

Evento ciclistico nel cuore delle colline del Prosecco Valdobbiadene
/ Cycling event through the heart of the Prosecco Valdobbiadene hills
VALDOBBIADENE, PIAZZA GUGLIELMO MARCONI

info: +39 0438 893456 - 348 3745554

info@proseccocygling.it - www.proseccocycling.it

e | SEGRETI DEL BOSCO VECCHIO
Domenica 3 ottobre
Passeggiata emozionale con degustazione
in collaborazione con il Bar Ristorante al Castello
Posti limitati, prenotazione obbligatoria
(h 15.30-17.00-18.30) € 15
/ A stroll through the senses with food&wine
in collaboration with the Bar Ristorante al Castello.
Limited Places, booking is obligatory
(h. 3.30pm, 5pm, 6.30pm) € 15
CONEGLIANO, CASTELLO
info e prenotazioni: Atelier Carro Navalis - +39 392 1085884
Ufficio IAT - +39 0438 21230 - iat@comune.conegliano.tv.it

e 64° SPIEDO GIGANTE

Domenica 3 e Domenica 10 ottobre
Manifestazione dedicata al famoso spiedo d’Alta Marca.
Quest’anno si terra in forma ridotta nelle giornate di domenica
3 ottobre, apertura ore 9 e Spiedo tradizionale con contorno
ore 12; domenica 10 ottobre accensione Spiedo Gigante ore 10,
Spiedo tradizionale ore 12 e Spiedo Gigante di quaglie ore 16
/ A festival of the famous spit-roasts from northern Treviso province.
This year there ae just two days: Sunday October 3rd, opening
at 9am with spit-roast at 12 noon; Sunday October 10th with lighting
of the Giant spit-roast at 10am, traditional spit-roast at 12 noon
and the Giant spit-roast of quails at 4pm
PIEVE DI SOLIGO
info: info@prolocopievedisoligo.it - www.spiedogigante.it

o ZAUBERKRAFT E LA MIA CONTRADA
Omaggio a Andrea Zanzotto (Tribute to Andrea Zanzotto)
Da martedi 5 ottobre

BorgoStolfi  ViaalSoligo  CalSanta

S )

_ ZAUBERKRAFT
E LA MIA CONTRADA

omaggio a
Andrea Zanzotto

Mostra fotografica en plein air di Danilo De Marco, a cura di Miro
Graziotin / Photographic exhibition en plein air by Danilo De Marco

PIEVE DI SOLIGO
BORGO STOLFI - VIA AL SOLIGO - CAL SANTA

e AUTUNNO IN PIAZZA

Domenica 10 e Domenica 17 ottobre
Mercatino di prodotti agroalimentari, passeggiate
pomeridiane sul territorio e attivita culturali
/ Farmer’s market, guided walks through the area
in the afternoons and other cultural activities
COLMAGGIORE DITARZO
info: 339 4491470 - prolocotarzo@gmail.com
www.prolocotarzo.com

e SECOLARE FIERA FRANCA

DEI SANTI SIMONE E GIUDA

Dal 15 al 31 ottobre
Mostra mercato dedicata all’agricoltura e all’enogastronomia
/ Exhibition and market for agriculture and food and wine
TOVENA, CENTRO SPORTIVO POLIVALENTE
info: +39 333 1409346 - proloco.tovena@libero.it

e 77 FESTA DEI MARRONI IGP
Dal 15 ottobre al 1° novembre
Rassegna enogastronomica tra artigianato, sport e cultura
/ Wine and food show with artisanal products, sport and culture
COMBAI DI MIANE
info: +39 0438 960056
www.combai.it

e [ COLORI DELLAUTUNNO
Sabato 16 ottobre
Passeggiata emozionale con degustazione
in collaborazione con la Proloco di Ogliano
Posti limitati, prenotazione obbligatoria
(ore 16.30-17.30) € 15
/ A stroll through the senses with food&wine
in collaboration with the Proloco di Ogliano
Limited Places, booking is obligatory
(4.30pm, 5.30pm) € 15
COLLI E BOSCHI DI OGLIANO
info e prenotazioni: Atelier Carro Navalis - 392 1085884
Ufficio IAT - 0438 21230 - iat@comune.conegliano.tv.it

e 54° CONCORSO NAZIONALE CORALE
TROFEI CITTA DI VITTORIO VENETO
Sabato 23 e Domenica 24 ottobre

VITTORIO VENETO - PIEVE DI SANT’ANDREA

TEATRO LORENZO DA PONTE

info: +39 0438 569315 - cultura@comune.vittorio-veneto.tv.it

e VILLE VENETE
Dal 23 ottobre al 9 gennaio 2022
Mostra fotografica di Paolo Marton per i 1600 anni di Venezia
/ Photographic exhibition by Paolo Marton for the 1600 years of Venice
VITTORIO VENETO, PALAZZO TODESCO
info: +39 0438 569315 - cultura@comune.vittorio-veneto.tv.it

e XVIII GIORNATA NAZIONALE
DEL TREKKING URBANO
Domenica 31 ottobre
Giornata nazionale del Trekking urbano
/ Urban trekking national day
CONEGLIANO, VALDOBBIADENE, VITTORIO VENETO
info: +39 0423 976975 - 0438 21230 - www.trekkingurbano.info

NOVEMBRE - NOVEMBER

o CANTINE APERTE A SAN MARTINO

Sabato 6 e Domenica 14 novembre
Visite, degustazioni e numerose attivita fino al tramonto nelle
principali cantine del territorio/ Tours, tasting sessions and numerous
other activities until sundown across the main wineries in the area
CONEGLIANO VALDOBBIADENE DOCG
info: Movimento Turismo del Vino
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www.movimentoturismovino.it

e TRAIL DEL GEVERO
Domenica 7 novembre
Prova del Circuito Trail delle Prealpi Venete
/ Trials of the Trail Running Circuit of the Veneto Prealps
(km 21-D+1500 / km 41 - D+ 2880)
CISON DI VALMARINO
info: www.traildelgevero.com

e LE IMMAGINI DELLA FANTASIA 39
Dal 20 novembre 2021 al 20 febbraio 2022

©Gerda Dendooven

Mostra internazionale d’illustrazione per 'infanzia
/ International exhibition of illustration for children
SARMEDE, CASA DELLA FANTASIA

info: +39 0438 959582 - www.fondazionezavrel.it

e RASSEGNA NAZIONALE DEI VINI PASSITI
23-24 e 30-31novembre

Rassegna enogastronomica / Wine and food event

REFRONTOLO, MOLINETTO DELLA CRODA

info: +39 345 422 0522 - proloco.refrontolo@gmail.com

DICEMBRE - DECEMBER

¢ PROSECCO RUN

Domenica 5 dicembre
Mezza maratona di 21,097 km con la possibilita di attraversare
alcune delle piu belle cantine del Prosecco Superiore,
in piu la “Prosecchina” di 10 km
/ A half marathon of 21.097 km offering runners
the possibility of running through some of the most
beautiful Prosecco Superiore wineries, in addition there
will be the "Prosecchina” 10 km run
VIDOR
info: www.prosecco.run

e 22° PREALPI MASTER SHOW
Sabato 11 e Domenica 12 dicembre

Corsa rallistica valida per il campionato Race Day

/ Car rally valid for the Raceday Championships

FARRA DI SOLIGO, PIEVE DI SOLIGO

SERNAGLIA DELLA BATTAGLIA

info: www.prealpimastershow.net

WEEKEND IN CANTINA q = Tutto I'anno visita ad una o due cantine con la degustazione dei vini di Conegliano Valdobbiadene,

‘ previa prenotazione / Every day throughout the year you can visit one or two wineries and taste the

E NON SOLO _ _ ! _

WINERY TOURS ﬁ J wines of Conegliano Valdobbiadene (please book in advance).

AND MORE - a Per conoscere il calendario e le cantine / To know the schedule and the wineries:
SN cortt - Strada del Prosecco e Vini dei Colli Conegliano Valdobbiadene

CONEGLIANO

VALDOBBIADENE ~ t/ +39 0423 974 019 - info@coneglianovaldobbiadene.it - www.coneglianovaldobbiadene.it
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Indirizzi utili / Useful addresses

UFFICI DI INFORMAZIONE TURISTICA
TOURIST INFORMATION OFFICES

NOLEGGIO SCOOTER
SCOOTER RENTAL

Conegliano - Ufficio IAT

Via XX Settembre 132, Conegliano

t. 0438 21230 - iat@comune.conegliano.tv.it
orari da gennaio a marzo, novembre e dicembre:
lunedi 14-17, martedi e mercoledi 9-13,

da giovedi a sabato 9-13 e 14-17, domenica 9-17.
orari da aprile a ottobre: lunedi 14-18, martedi e
mercoledi 10-13, giovedi e venerdi 10-13 e 14-18,
sabato e domenica 9-13 e 14-18.

Valdobbiadene - Ufficio |.A.T.

Piazza Marconi 1, Valdobbiadene

t. 0423 976975 - info@valdobbiadene.com
da Lunedi a Sabato 9.30-12.30/15.00-18.00
Domenica 9.30-12.30

Vittorio Veneto - Ufficio l.LA.T.

Viale della Vittoria 110, Vittorio Veneto

t.0438 57243 - iat@comune.vittorio-veneto.tv.it
Martedi e Mercoledi 9.30-12.30

da Giovedi a Domenica 9.30-12.30 / 15.00-18.00

Consorzio Pro Loco Quartier del Piave

P.zza Vittorio Emanuele Il 12, Pieve di Soligo

t. 0438 980699 - consorziopieve@venetando.it
da Lunedi a Sabato 9.30-12.30
www.venetando.it

AGENZIE VIAGGI E TOUR OPERATOR
TRAVEL AGENCIES AND TOUR OPERATORS

Vespa Rent Dolomiti

Via Caprera 18, Vittorio Veneto

t. 347 2648885 - info@rentdolomiti.com
www vesparentdolomiti.it

CAMPEGGI
CAMP SITES

Camping al Lago

Localita Fratta 89, Tarzo

t. 0438 586891 - info@campingallagodilago.it
www.campingallagodilago.it

PARCHI PER BAMBINI
PARKS FOR CHILDREN

Parco Archeologico Didattico del Livelet
Via Carpene, Revine Lago

1. 0438 21230 - segreteria@parcolivelet.it
Orari: dal martedi al venerdi 9.30-12.30

t. 329 2605713 (domenica e festivi)
www.parcolivelet.it

Pianezze Avventura

Via Pineta 2, 31049 Pianezze-Valdobbaidene
t. 0423 973904 - info@pianezzeavventura.it
www.pianezzeavventura.it

GOLF CLUBS

Agenzia Onda Verde Viaggi
Via Pallade 2, Follina

t.+39 0438 970350
www.ondaverdeviaggi.it

Loving Hills Tour

by Loving Veneto

Piazza Roma, Cison di Valmarino
t. +39 334 67 41462

Prosecco Sky Club

Tour in elicottero o mongolfiera

Via San Michele 58, San Pietro di Feletto
t. +39 043817 36 958
WWww.proseccosky.com

E-Tour Prosecco

Tour con auto Tesla e e-bike
t. +39 347 4478 522
www.enerev.net

NOLEGGIO BICICLETTE
BICYCLE RENTAL

Stella Alpina Pianezze

Via Pineta 2, Pianezze di Valdobbiadene

t. 0423 973904 - info@pianezzeavventura.it
www.stellaalpinapianezze.it

Vibe Bike Emotions

Via Giuseppe Mazzini 10, Valdobbiadene
t. +39 0438 34097 - +39 34578 21017
info@vibemotion.it - www.vibemotion.it

NOLEGGIO AUTO
CAR RENTAL

Alfieri Autonoleggio

Viale Italia 170, Conegliano

t. 0438 23565 - numero verde: 800 950914
info@alfieriautonoleggio.it

Bollicine XP

Via San Francesco 16, Farra di Soligo
t. 3457821017 - 335 472980
info@bollicinexp.it - www.bollicinexp.it

Asolo Golf Club

Via dei Borghi 1, 31034 Cavaso del Tomba
t. 0423 942211 - info@asologolf.it
www.asologolf.it

Cansiglio Golf Club

Pian del Cansiglio, 32010 Tambre d’Alpago (BL)
t.0438 585398 - 349 0058822
golfcansiglio@tin.it - www.golfclubcansiglio.it

Conegliano Golf Club

Via Colvendrame 58/A, 31020 Refrontolo

t. 0438 981056 - 333 8189710
golfconegliano@libero.it - www.golfconegliano.it

Marco Polo Golf Club

Via Luigino De Nadai 30, 31029 Vittorio Veneto
info@marcopolosportingcenter.com
www.marcopolosportingcenter.com

Montebelluna Golf Club

Via Carpen 24, 31044 Montebelluna
t.0423 601169
www.montebellunagolfclub.it

AREE SOSTA CAMPER
CAMPER VAN SITES

Farra di Soligo

Via Cal della Madonna

Apertura annuale - gratuito

4 posti (acqua, scarico, illuminata)

/ Open throughout the year - free

4 parking spaces (water, sewer, illuminated)

Miane

Via Cal di Mezzo - Zona ex Lazzaretto

Angolo con via Cava, Gratuito, 16 posti (acqua,
scarico, illuminata, servizi igienici con docce)
/ Corner of Via Cava, free, 16 parking spaces
(water, sewer, illuminated, toilets and showers)

Sarmede

Via Madonnetta - Via Sandro Pertini

A pagamento, 20 posti (acqua, scarico)
/Afeeispayable,20 parking spaces(water,sewer)

Conegliano

Via San Giovanni Bosco

Vicinanze centro citta

/ Near to the town centre

Accessibile dalle ore 8.30 alle ore 20.30
Apertura annuale

A pagamento - 50 posti

Tempo massimo di permanenza 48 ore
(recintata, acqua, scarico, elettricita su
richiesta, servizi igienici, videosorveglianza)
/ Accessible from 8.30am to 8.30pm

Open throughout the year

A fee is payable - 50 parking spaces
Maximum stay 48 hours

(fenced in, water, sewer, electricity on request;
toilets; video surveillance)

Cani ammessi / dogs allowed

Campeggio Club Conegliano

t. 0438 412972 - 346 3903545

Valdobbiadene

Via della Pace

Accesso all'area libero e gratuito, servizi inclusi
16 posti. Apertura annuale, escluso il 2° fine
settimana di marzo (allacciamento elettrico,
carico acqua e pozzetto di scarico)

/ The area is freely accessible at no charge,
services included, 16 parking spaces. Open
throughout the year, except the 2" weekend in
March (connection to electricity, water and sewer)
t. 0423 976975 - info@valdobbiadene.com

ACQUISTI IN CANTINA
WHERE TO BUY WINE

Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore
www.prosecco.it (vedi: Consorzio > Cantine)

Strada del Prosecco e dei Vini

dei Colli Conegliano Valdobbiadene
www.coneglianovaldobbiadene.it
(vedi: Produttori > Cantine)

LINK UTILI
USEFUL LINKS

Turismo Citta di Conegliano
www.visitconegliano.it

Turismo Valdobbiadene
www.valdobbiadene.com

Turismo Vittorio Veneto
www.turismovittorioveneto.it

Turismo Provincia di Treviso
www.visittreviso.it

Consorzio Marca Treviso
www.marcatreviso.it

Primavera del Prosecco Superiore DOCG
www.primaveradelprosecco.it

BIGLIETTERIE AUTOBUS
BUS TICKETS

MOM-Mobilita di Marca
(info e orari: www.mobilitadimarca.it)

Conegliano - c/o Autostazione

Piazzale Fratelli Zoppas 66/A - t. 0438 21011
Pieve di Soligo - c/o Tabaccheria "Smoke"
Via General Vaccari 15 - t. 0438 82111

Valdobbiadene - c/o ACI
Via Piva 56 - t. 0423 972702

Vittorio Veneto - c/o biglietteria autostazione
Piazzale XXIl Novembre - t. 0438 53263
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Musei / Museums

Casa Museo di Giovanni Battista Cima
Giovanni Battista Cima Museum

Sede della fondazione dedicata al pittore
rinascimentale Cima da Conegliano.

Arredata con mobili d’epoca, ospita una sezione
archeologica con reperti a partire dall’'eta

del bronzo / Headquarters of the Foundation
dedicated to the Renaissance painter Cima

da Conegliano. Furnished with antiques, it also
houses an archaeological section with finds

from the Bronze Age onwards.

Via Cima 24, Conegliano

t. 0438 21660 - 0438 22494 - 342 3729674
orari: sabato 16-19 e domenica 10-12 e 16-19
(dal lunedi al venerdi su prenotazione)

/ open Saturday 16-19 and Sunday 10-12 noon and
16-19 (from Monday to Friday: reservations only)

Museo Baco da Seta

Silkworm Museum

Collocato in una vecchia filanda, documenta,
attraverso strumenti ed attrezzature,
pubblicazioni, manifesti, filmati e foto storiche,
una delle principali attivita economiche operanti
nel territorio di Vittorio Veneto dalla fine del XVIII
secolo ai primi decenni del XX/ Located in an
old spinning mill, it documents, by means of tools
and instruments, publications, posters, videos
and historic photographs, one of the principal
economic activities in the area of Vittorio Veneto
from the end of the 18th century to the early
decades of the 20th.

Via della Seta 23/6

Localita San Giacomo di Veglia, Vittorio Veneto
t. 0438 914024
museobaco@comune.vittorio-veneto.tv.it

orari: sabato e domenica 10-12.00 e 15-17.00

/ open Saturday & Sunday 10 -12 noon and 15-17
www.museobaco.it

Museo del Caffé Dersut

Dersut Coffee Museum

Esposizione con un percorso storico-didattico
cura della Dersut Caffé / Display and historical
didactical explanation by Dersut Caffe.

Via Tiziano Vecellio 2, Conegliano

t. 0438 411200 - museodelcaffe@dersut.it

I Museo & aperto solo su prenotazione per
gruppi e comitive con visita guidata gratuita

/ The Museum is only open by appointment
for groups. There is a free guided tour.

SUV Spazio dell'Uva e del Vino

Una "camera delle meraviglie" che raccoglie
oggetti, manifesti, libri per raccontare un'unica
storia, quella del vino / A "Wunderkammer"
filled with objects, posters and books telling the
unique history of wine.

Via Pedeguarda 26, Follina

t. 0438 970437 - 335 413692
info@edizionisuv.it - www.edizionisuv.it

Museo del Cenedese

Ceneda Museum

Raccoglie reperti preistorici, paleoveneti e romani,
si possono ammirare opere di pittori del XV e XVI
secolo, tele di autori dal Rinascimento all’epoca
contemporanea e arredi (XV-XIX secolo) / A
collection of finds from prehistoric, palaeo-Veneto
and Roman times; one can also admire works

by 15th and 16th century painters and of artists
from the Renaissance to the present day,

as well as 15th-19th century furnishings.

Piazza M. Flaminio 1, Vittorio Veneto

t.0438 57103
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orari: sabato e domenica 10-12 e 15-17

(ora solare: 10-12 e 15-18)

/ open Saturday and Sunday 10-12 noon & 15-17
(in winter: 10 am-12 noon and 3 pm-6 pm)

E possibile la visita anche durante gli altri giorni
della settimana previa prenotazione

/it is also possible to visit the museum on other
days of the week if you book beforehand.
www.museocenedese.it

Museo Civico del Castello

Comprende una pregevole pinacoteca con

quadri ed affreschi recuperati da conventi e
chiese del territorio e una sezione archeologica
con reperti dal Paleolitico superiore all’eta romana
/ Featuring an excellent art gallery with paintings
and frescoes from convents and churches in the
area and an archaeological section with objects
from the Upper Palaeolithic era to Roman times.
Piazzale San Leonardo, Conegliano

t. 0438 21230 - 0438 22871

orari: giugno-settembre 10-12.30 /15.30-19
ottobre-maggio 10-12.30 / 14.30-18

/ June-September 10-12.30 / 15.30-19
October-May 10-12.30 and 14.30-18

Chiuso il lunedi non festivo e mese di novembre,
tranne sabato e domenica / Closed on Mondays,
in November, except on Saturdays & Sundays.

to connect these to the entomological and
botanical collections.

c/o Scuola Enologica I.S.1.S.S. "G.B. Cerletti"
via XVIII Aprile 20, Conegliano

t. 0438 61424-61524
www.museomanzonicerletti.it

Museo delle Chiavi

Museum of the Keys

Ospitato all'interno dello stabilimento della Keyline,
ilmuseo espone una delle collezioni private di
chiavi piu complete al mondo: quasi duemila
reperti tra chiavi, lucchetti, serrature e macchine
duplicatrici provenienti da tutto il mondo, a partire
dal I secolo d.C. fino ai giorni nostri / Hosted within
the Keyline building, the museum houses one

of the world’s most comprehensive collection

of keys. With almost 2000 items, the collection
includes keys, padlocks, locks and key copying
machinery from across the world and spanning a
period from the 1st Century DC to the present day.
Via Camillo Bianchi 2, Conegliano

t. 0438 202511

orari: visite gratuite su prenotazione da lunedi a
sabato 9.00-12.00 e 14.00-17.00

/ visits are free by appointment only, from
Monday to Saturday, 9am - 12pm and 2pm - 5pm
www.museodellachiave.it

Museo della Radio

Radio Museum

In esposizione 72 esemplari, che coprono un
arco di tempo che va dal 1920 fino agli anni
'70 e mira ad evidenziare non solo I'evoluzione
tecnologica ed estetica della radio, ma anche
la diversa funzione sociale e culturale rivestita
nel tempo da questo oggetto / 72 exhibits on
display, covering a time span from 1920 until
the 1970s which aims to highlight not only the
technological and aesthetic evolution of the
radio, but also the different social and cultural
functions performed by this object over time.
Piazza Roma 9, Cison di Valmarino

t.0438 85449

orari: sabato 15-19 domenica 10-12 e 15-19
/open Saturday 15-19, Sunday 10-12 and 15-19

Tipoteca Italiana

Italian Museum of Typography

E uno degli spazi museali di riferimento in

Italia per la storia del design tipografico. Cuore
pulsante del museo € la collezione di oltre
diecimila caratteri, matrici e punzoni provenienti
da tipografie di tutta Italia / Is one of the most
important museums in Italy for the history of
Typographic design. The heart of the museum
is its collection of over then thousand typefaces.
Via Canapifcio 3, Cornuda

t. 0423 86338 - museo@tipoteca.it

orari: da lunedi a sabato 9-13 e 14-18

/ open from Monday to Saturday 9-13 and 14-18
www.tipoteca.it

Museo Luigi Manzoni

Luigi Manzoni Museum

I Museo, visitabile su prenotazione, ripercorre
Iattivita scientifica del professor Luigi Manzoni
mediante I'esposizione delle principali
strumentazioni utilizzate nel suo lavoro e vuole
coniugare questa esposizione con quella delle
collezioni entomologiche e botaniche

/ The Museum, which may be visited by
appointment, covers the scientific life of
Professor Luigi Manzoni through an exhibition
of the main tools he used in his work and strives

Giardino Museo Bonsai della Felicita

The Bonsai of Happiness Garden Museum
Giardino di circa 1000 metri quadrati fondato
da Armando Dal Col, uno dei pit famosi cultori
e creatori italiani di Bonsai

/ A garden of around 1,000 sgm created by
Armando Dal Col, one of Italy’s most renowned
creators and cultivators of Bonsai.

Via Roma 6, Tarzo

t. 0438 587265

orari: tutti i giorni dalle 10.00 alle 12.00

e dalle 14.30 alle 19.00

/ open daily 10am - 12pm & 2.30pm - 7pm
www.armandodalcolseiwabonsaien.com

Palazzo Minuccio Minucci

Casa-museo del diplomatico Giacomo Camillo
De Carlo (Venezia 1892 - Vittorio Veneto 1968)
con un arredo ricchissimo ed eclettico di mobili
pregiati, opere d’arte, oggetti preziosi ed esotici
in pieno stile “dannunziano”

/ Museum and house of the Diplomat Giacomo
Camillo De Carlo (Venice 1892 - Vittorio Veneto
1968) furnished with a richly diverse and
eclectic collection of fine furniture, works of art
and precious objects in full D’Annunzio style.
Via Martiri della Liberta 35

Serravalle di Vittorio Veneto

t. 0438 57193

orari: sabato e domenica 10.00 - 12.00 e 14.30
17.30 (invernale), 10.00 - 12.00 € 15.30 - 18.30
(estivo); giovedi e venerdi (solo per gruppi)

su prenotazione. Chiuso 1° e 6 gennaio, dal 7
gennaio al 29 febbraio, Pasqua, 1° maggio,

1° novembre, 24, 25, 26, 30 e 31 dicembre.

/ weekends 10am - 12pm & 2.30pm - 5.30pm
(winter), 10am - 12pm & 3.30pm - 6.30pm
(summer); Thurs & Fri (groups only, by
appointment). Closed Jan 1st & 6th, from

Jan 7th to Feb 29th, Easter, May 1st,

Nov 1st and Dec 24th, 25th, 26th, 30th & 31st
www.fondazioneminucci.it

Museo Gipsoteca Canova
Canova Plaster Cast Museum
Vero e proprio “complesso canoviano” costituito

da musei, da una biblioteca e da un archivio
tutti dedicati allo scultore neoclassico Antonio
Canova (1757-1882) / A real “Canova complex”,
with a museum, library and archive all devoted
to the neoclassical sculptor Antonio Canova.
Via Antonio Canova 74, Possagno

t. 0423 544323 - 0423 922007
posta@museocanova.it

orari: da martedi a domenica 9.30-18; chiuso
lunedi, 25 dicembre, 1 gennaio, Pasqua; (visite
guidate ogni domenica mattina alle ore 11.00
e pomeriggio alle ore 16.00) / open Tuesday

to Sunday from 9.30 to 18; closed on Mondays,
25th December, 1st January, Easter

(guided tours every Sunday at 11.00 and 16.00)
www.museocanova.it

Museo dell’'uomo

Museum of Mankind

Collocato in una casa colonica fornisce una
testimonianza della vita contadina e degli
antichi mestieri artigianali dei secoli passati,
con particolare riferimento alla gente veneta

/ Located in a farmhouse, it provides

a glimpse of country life and of the ancient
crafts and trades of times past, with particular
reference to the people of the Veneto.

Via Barriera 35, Susegana

t. 0438 738610 - museodelluomo@gmail.com
orari: da martedi a venerdi 9-12.30, domenica
15-18, sabato su prenotazione (minimo 10 pers.)
/ open from Tuesday to Friday 9-12.30,
Sundays 15-18, Saturdays by prior arrangement
(minimum 10 people).
www.museodelluomo.altervista.org

Museo della Battaglia

Battle Museum

Un Museo per raccontare la Storia a partire

da microstorie, racconti, piccoli frammenti,
aneddoti, spezzoni di memorie, capaci di
ricomporre assieme una narrazione corale

sul primo conflitto mondiale

/ A museum depicting history from a multitude
of stories, micro-stories, tales, little snippets,
anecdotes and memories with the aim of
reconstructing an orchestrated narrative

of the First World War.

Piazza Giovanni Paolo |, Vittorio Veneto

t. 0438 5691 - inffo@museobattaglia.it

orari: martedi-venerdi 9.30-12.30, sabato

e domenica 10-13 e 15-18 / Tuesday to Friday
9:30-12:30, Saturday and Sunday 10-13 /15-18
Chiuso Natale, Santo Stefano, 1gennaio, Pasqua
/ closed Christmas, Boxing Day, January 1, Easter
info e prenotazioni: 0438 57695
www.museobattaglia.it

Galleria Civica di Arte Medioevale, Moderna

e Contemporanea “Vittorio Emanuele II”
"Vittorio Emanuele II" Civic Gallery of Medieval
Modern and Contemporary Art

La Galleria ospita la Collezione Maria Fioretti
Paludetti, composta da opere di artisti veneti
del primo Novecento

/ The "Vittorio Emanuele 11" Civic Gallery houses
the Maria Fioretti Paludetti Collection consisting
of works by Venetian artists of the early
twentieth century.

Viale della Vittoria 321, Vittorio Veneto

info e prenotazioni: 0438 552905
mostravingrappe.vitt@libero.it

orari: sabato e domenica 10-12 e 15-17
/Saturday and Sunday 10 to 12 and 15 to 17
www.galleriavittorio.it

Mercati e Mercatini / Farmers' Markets

PRODOTTI TIPICI, ARTIGIANO E HOBBYSTICA
TYPICAL PRODUCTS, CRAFT AND HOBBY MARKETS

CADENZA MENSILE
MONTHLY

VITTORIO VENETO
Centro storico di Serravalle
ww.comune.vittorio-veneto.tv.it

Mercatino dell’antiquariato e dell’hobbistica
Antiques and Hobby Market
La prima domencia del mese / The first Sunday of month

MARZO
MARCH

VALDOBBIADENE

Via Ugo Foscolo

Antica Fiera di San Gregorio
www.comune.valdobbiadene.tv.it

VIDOR
Tradizionale Fiera di San Giuseppe
www.comune.vidor.tv.it

Mercatino degli hobbisti

Hobby Market

Secondo lunedi di marzo e sabato e domenica / The second
Monday in March and the Saturday and Sunday

Mostra mercato dell’artigianato e dell’hobbistica
Craft and Hobby Market
Ultimo weekend di marzo / The last weekend in March

APRILE
APRIL

MIANE

Lungo le vie del centro
In the centre of town
www.prolocomiane.it

SAN PIETRO DI BARBOZZA
www.sanpietrodibarbozza.it

Miane in Fiore

A market of plants

25 aprile / 25™ April

Mostra mercato delle piante, dei fiori e dei lavori manuali,
degli attrezzi da giardino e arte decorativa

Flowers & handicrafts, garden tools and decorative art

Lunedi di Pasquetta
The first Monday after Easter

AGOSTO
AUGUST

CISON DI VALMARINO
Nelle strade del paese
In the streets of the village
www.artigianatovivo.it

VALDOBBIADENE
Pianezze, Festa della Montagna
www.comune.valdobbiadene.tv.it

Artigianato Vivo

Living Crafts

Prima meta di agosto / The first half of August
Mestieri vecchi e nuovi, arte, musica, teatro
Crafts old and new, art, music and theatre

Mercatino dei prodotti rurali e dell’artigianato
Market of rural products and crafts
Ultimo weekend di agosto / Last weekend in August

DICEMBRE
DECEMBER

FOLLINA

VALDOBBIADENE
Villa dei Cedri

Colori d’Inverno Mercatino dell’artigianato di Natale
The Colours of Winter Christmas Crafts market

Primi giorni di dicembre / Early Days in December
www.prolocofollina.it

Valdobbiadene a Natale

Christmas Market

Primo weekend di dicembre / First november weekend
Classico mercatino natalizio nel parco di Villa dei Cedri,
con bancarelle di artigiani e hobbisti di ogni tipo, dai
prodotti tipici a tante idee regalo per il Natale.

/ In the park of Villa dei Cedri, with artisan and hobbyist
stalls of all kinds, from traditional products to many gift ideas
for Christmas.
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Conoscere il Superiore

Il territorio d’origine

Il Conegliano Valdobbiadene Prosecco Supe-
riore si produce in un’area collinare nel nor-
dest d’Italia, a circa 50 km da Venezia e 100
dalle Dolomiti, che comprende 15 comuni,
due dei quali, Conegliano e Valdobbiadene,
sono considerati 1'uno la capitale culturale e
l'altro il cuore produttivo. E un territorio vo-
cato alla viticoltura, che qui si pratica da se-
coli, grazie al binomio dato da conformazione
naturale e lavoro dell’'uvomo. Proprio queste
colline, per le loro qualita paesaggistiche e
morfologiche, e per I'unicita del rapporto tra
uomo e natura, sono state proclamate Patri-
monio dell’'Umanita UNESCO nel luglio 2019.

L'universo Prosecco

L’area di Conegliano Valdobbiadene, dove ¢
nato il vino Prosecco, ¢ una Denominazione
di origine italiana storica, riconosciuta dal
1969. Nel 2009, il Ministero dell’Agricoltura
la innalza a DOCG, massimo livello qualita-
tivo del vino italiano.

Nella Denominazione si producono oggi cir-
ca 90 milioni di bottiglie I'anno. Insieme alla
DOCG Conegliano Valdobbiadene, compon-
gono “lI'universo Prosecco” la DOCG Asolo
Prosecco e la DOC Prosecco, estesa su 9 pro-
vince tra Veneto e Friuli Venezia Giulia. Su
cento bottiglie di “Prosecco” in commercio,
solo 16 sono di Conegliano Valdobbiadene
Prosecco Superiore.

Il metodo di produzione

Il Conegliano Valdobbiadene Prosecco Supe-
riore € uno spumante dalla vitale eleganza e
dai profumi fruttati e floreali, ottenuto dal
vitigno Glera. E prodotto nella quasi totalita
con metodo Martinotti: la spumantizzazione
avviene in grande vasche d’acciaio a tenuta
di pressione, che garantiscono il manteni-
mento dei profumi che naturalmente carat-
terizzano il Glera, estraendo il massimo di
tipicita che il territorio dona. Il metodo ¢ sta-
to perfezionato nei secoli nel polo enologico
di Conegliano, dove nel 1876 ¢ stata fondata
la prima Scuola Enologica d’Italia, che oggi,
insieme all’'universita e al centro di ricerca,
mantiene vive ricerca e innovazione nel di-
stretto produttivo.

La sostenibilita ambientale

Produrre sempre pit in armonia con I'ambien-
te € uno dei principali impegni del Consorzio
di Tutela del Conegliano Valdobbiadene Pro-
secco, che porta avanti una serie di progetti
per lo sviluppo di una viticoltura sostenibile,
primo tra tutti il Protocollo Viticolo, che ha
come scopo minimizzare I'impatto dei pro-
dotti fitosanitari. Grazie al percorso intrapre-
so ormai dal 2011 con il Protocollo, si € giunti,
nel 2019, al divieto dell’'uso di glifosato nei 15
Comuni che compongono la Denominazione
Conegliano Valdobbiadene.

Il capitale umano: sapere e saper fare

Sono 185 le case spumantistiche produttrici
di Prosecco Superiore DOCG, che viene vi-
nificato da 427 cantine, in un distretto che
conta piu di 6000 operatori, dove si porta
avanti una tradizione radicata da secoli.

Le oltre 3000 famiglie di viticoltori si sono
tramandati quest’arte di generazione in ge-
nerazione, mentre formazione e innovazione
vengono garantite da Scuola Enologica, Polo
Universitario, Centro di Ricerca.

In questa lunga storia, uomo e paesaggio si
sono modellati a vicenda: il vignaiolo ha la-
vorato le colline assecondando le forme na-
turali, la cui ripidita impone una viticoltura
“eroica”, fatta di perizia manuale e fatica.
Per ogni ettaro di vigneto collinare sono ne-
cessarie circa 600 ore di lavoro annue, a dif-
ferenza delle 150 medie della pianura.

La Fascetta, garanzia di qualita

Ogni bottiglia ¢ contraddistinta dalla fascet-
ta di Stato, contrassegnata da un numero
che la rende unica e tracciabile.

Si riconosce dal colore dorato, e garantisce il
superamento di diverse fasi di controllo, dal
vigneto alla cantina, fino all’autorizzazione
al commercio mediante la fascetta, stampata
dal Poligrafico di Stato.

Oltre al numero identificativo e al bordo do-
rato caratteristico delle DOCG italiane, dove
la “G” sta per garantita, in ogni contrasse-
gno troviamo anche il logo del Consorzio di
Tutela e il nome della Denominazione.

Le Tipologie

Il Prosecco Superiore si puo gustare in varie
versioni, che si differenziano tra loro per il
residuo zuccherino:

Extra Brut (da 0 a6 gr/L)

Brut (da0ai2gr/L)
ExtraDry  (12-17 gr/l)
Dry (12-32 gr/L)

All'interno della DOCG, ci sono inoltre tipo-
logie volte ad esaltare le differenze territo-
riali: le Rive e il Superiore di Cartizze.

Il termine “Riva” indica, nella parlata locale,
le pendici delle colline scoscese che carat-
terizzano l'area di produzione. Il Rive viene
prodotto esclusivamente con uve provenienti
dai vigneti collinari, spesso i piu ripidi e vo-
cati, di un unico Comune o frazione di esso,
per esaltare le caratteristiche che il terroir
conferisce. OgniRivaesprime unadiversa pe-
culiarita di suolo, esposizione e microclima.

Il Cartizze proviene da una sottozona di-
sciplinata fin dal 1969 di soli 108 ettari di
vigneto, nel comune di Valdobbiadene.
Una combinazione perfetta tra microclima
dolce e terreni molto antichi, formati da mo-
rene, arenarie ed argille, dona al vino carat-
teristiche uniche.

Conservare e Servire

Le caratteristiche del Conegliano Valdob-
biadene Prosecco Superiore si esprimono al
meglio nell’anno successivo alla vendemmia,
(se millesimato, ’'anno di vendemmia puo es-
sere indicato in etichetta, obbligatorio per la
tipologia Rive) e le bottiglie vanno conserva-
te in un ambiente fresco ed asciutto, lontane
da luce e fonti di calore.

Va servito ad una temperatura tra 6° e 8°C, e
per la degustazione ¢ indicato un calice a tu-
lipano piuttosto ampio, che ne faccia apprez-
zare gli aromi.

GLOSSARIO

Autoclave: recipiente a tenuta di pressione
dove avviene la fermentazione naturale del
vino base, addizionato di zuccheri e lieviti.
Da questa fermentazione si generano le bol-
licine che caratterizzano lo spumante.

Cuvée: vino prodotto dall’assemblaggio di
diversi vini base.

DOCG: acronimo di Denominazione di Ori-
gine Controllata e Garantita, ¢ il vertice
della piramide qualitativa del vino italiano,
presenta regole piu restrittive della DOC ed
individua solo le denominazioni storiche.

Millesimato: vino ottenuto da uve raccolte
da una sola vendemmia.

Presa di spuma: seconda fermentazione na-
turale che origina le bollicine, in grandi reci-
pienti a tenuta di pressione dove al vino base
vengono aggiunti zucchero e lieviti.

Perlage: sono le sottili bollicine di anidride
carbonica, risultato della rifermentazione
naturale, che si formano nel bicchiere una
volta versato il vino.

Residuo zuccherino: quantitativo di zuc-
chero residuo presente nel vino espresso in
gr per litro.

Vino base: vino ottenuto dalla prima fer-
mentazione del mosto. Poi viene addizionato
di zucchero e lievito e introdotto nell’auto-
clave per la seconda fermentazione.
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Get to know Prosecco Superiore

The land of its origins

Conegliano Valdobbiadene Prosecco Supe-
riore is produced in a hilly region in the nor-
theast of Italy, about 50 km from Venice and
100 km from the Dolomites. It straddles 15
municipalities. Two of these, namely Cone-
gliano and Valdobbiadene, are considered to
be the cultural capital and production heart-
land. The region lends itself to viticulture with
a tradition which dates back centuries. This
is thanks to a combination of the favourable
natural geography and no small amount of hu-
man endeavour. The beauty and form of the
landscape, as well as the unique relationship
between man and nature, resulted in these
hills being declared a UNESCO World Herita-
ge Site in July 2019.

The world of Prosecco

The Conegliano Valdobbiadene region, which
gave birth to Prosecco, is a historic Italian De-
nomination and has been recognised as such
since 1969. In 2009 the Ministry of Agricul-
ture raised this to DOCG status, the highest
quality recognition level for Italian wines. The
Denomination now produces around 90 mil-
lion bottles a year. Together with Conegliano
Valdobbiadene DOCG, the Prosecco world
also encompasses Asolo Prosecco DOCG
and Prosecco DOC, spanning over 9 provin-
ces across Veneto and Friuli Venezia Giulia.
Of a hundred bottles of Prosecco found on the
market, only 16 will be from the Conegliano
Valdobbiadene Prosecco Superiore region.

The production method

Conegliano Valdobbiadene Prosecco Supe-
riore is a sparkling wine obtained from the
Glera grape, possessing a vital elegance and
fruity and floral aromas. It is produced almost
entirely using the Martinotti method: the spar-
kling winemaking stage takes place in lar-
ge pressurised steel tanks which guarantee
that the typical bouquet of Glera grapes is
maintained, whilst also ensuring the region’s
unique terroir is expressed to the highest de-
gree. The method has been perfected over
the centuries in the oenological focal point
of Conegliano, where ltaly’s very first School
of Oenology was founded in 1876. Today, to-
gether with its university faculty and research
centre, it remains the research and innovation
capital of this winemaking region.

Environmental sustainability

Developing more eco-friendly production
techniques is one of the main commitments
of the Conegliano Valdobbiadene Prosecco
Protection Consortium, which manages a
number of projects aimed at fostering sustai-
nable viticulture; first of these is the Viticulture
Protocol, which aims to minimise the impact
of plant protection products. The work done in
implementing this Protocol since 2011 led to
the banning of the use of glyphosate in 2019
in all of the 15 municipalities that make up the
Conegliano Valdobbiadene Denomination.

Wisdom and practical knowledge

There are 185 sparkling winemakers produ-
cing Prosecco Superiore DOCG. It is vinified
by 427 wineries, in a region that has over
6000 operators, and winemaking traditions
dating back many centuries still continue
here to this day. More than 3000 families
of winemakers have handed down this craft
from generation to generation, while training
and innovation has been guaranteed by the
Oenological School, University Faculty, and
Research Centre. Throughout this long hi-
story, man and landscape have shaped each
other in equal measures: the winemaker has
worked the hills whilst respecting the natural
contours of the hillsides where the steep slo-
pes require heroic viticulture, demanding skil-
led manual labour and much toil. A hectare of
hillside vineyard requires about 600 hours of
work per year, compared to an average of 150
hours for vineyards on the plains.

Government Quality Label

Each bottle neck is marked with a Govern-
ment quality label which displays a unique
serial number ensuring traceability. The la-
bel is specially printed by the State Printing
Office and Mint and can be recognised by its
golden colour. It is a guarantee that a number
of control phases have been passed, from the
vineyard to the winery, as well as demonstra-
ting authorisation to trade. The identification
number and the golden edge clearly indicate
Italian DOCG authenticity, with the "G" stan-
ding for Guaranteed. Each label also bears
the logo of the Protection Consortium and the
name of the Denomination.

Types

Prosecco Superiore is available in a range of
versions which differ in sugar residue:
Extra Brut (from O to 6 gr/L)

Brut (from O to 12 gr/L)
ExtraDry (12-17 gr/l)
Dry (12-32 gr/L)

Within the DOCG region there are also two
versions that showcase the uniqueness of dif-
ferent areas: these are called Rive and Supe-
riore di Cartizze.

The term Riva is the local dialect word used
to describe the steep hillsides that characte-
rise the production area. And indeed, the Rive
version of the wine is produced exclusively
using grapes from hillside vineyards. Often-
times, these are the steepest and best sui-
ted, sited around a single village or even just
a small part of it, to exalt the characteristics
of the local terroir. Each Riva wine embodies
distinctive soil, exposure and microclimate
characteristics.

Cartizze comes from a sub-area which has
been regulated since 1969 and consists of
just 108 hectares of vineyards in the muni-
cipality of Valdobbiadene. A combination of
mild microclimate and very ancient soils, for-
med of moraine, sandstones and clays, im-
part unique characteristics to the wine.

Cellaring and Serving

The characteristics of Conegliano Valdobbia-
dene Prosecco Superiore are best expressed
in the year following harvesting, (if it's a vinta-
ge, the year of harvest may be shown on the
label, which is compulsory for the Rive variety)
and the bottles must be kept in a cool, dry pla-
ce away from light and heat sources.

The ideal serving temperature is between 6
and 8°C, and an ample tulip glass is recom-
mended to ensure its aromas can be appre-
ciated to the full.

GLOSSARY

Autoclave: a pressurized tank in which the
natural fermentation of the base wine takes
place, along with added sugar and yeasts.
This fermentation generates the bubbles that
characterise this sparkling wine.

Cuvée: a wine produced by blending together
various base wines.

DOCG: Controlled and Guaranteed Deno-
mination of Origin: this is the pinnacle of the
quality pyramid of Italian wines; it has more
restrictive regulations than a DOC and iden-
tifies the historic denominations.

Millesimato: a wine obtained from grapes
from a single harvest.

Presa di spuma: the second natural fermen-
tation that causes the bubbles. It takes place
in large pressurized tanks in which sugar and
yeasts are added to the base wine.

Perlage: the tiny and fine bubbles of carbon
dioxide produced by the natural second fer-
mentation, which form in the glass when the
wine is poured.

Sugar residue: the amount of unfermented
sugar present in the wine, expressed in grams
per litre.

Base wine: the wine obtained from the first
fermentation of the must. Sugar and yeasts
are then added when it is introduced into an
autoclave for the second fermentation.
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Il mondo del Prosecco

The world of Prosecco

Zone di produzione DOCG RIVE Spumante
Production area DOCG RIVE Spumante

®

VALDOBBIADENE
Rive di San Vito
Rive di Bigolino
Rive di San Giovanni
Rive di San Pietro Di Barbozza
Rive di Santo Stefano
Rive di Guia
VIDOR
Rive di Vidor
Rive di Colbertaldo

MIANE
Rive di Miane
Rive di Combai
Rive di Campea
Rive di Premaor

FARRA DI SOLIGO
Rive di Farra Di Soligo
Rive di Col San Martino
Rive di Soligo

FOLLINA
Rive di Follina
Rive di Farro

CISON DI VALMARINO
Rive di Cison di Valmarino
Rive di Rolle

PIEVE DI SOLIGO
Rive di Pieve di Soligo
Rive di Solighetto

REFRONTOLO
Rive di Refrontolo

SAN PIETRO DI FELETTO
Rive di San Pietro di Feletto
Rive di Rua
Rive diSanta Maria
Rive di San Michele
Rive di Bagnolo

TARZO
Rive di Tarzo
Rive di Resera
Rive di Arfanta
Rive di Corbanese

SUSEGANA
Rive di Susegana
Rive di Colfosco
Rive di Collalto

VITTORIO VENETO
Rive di Formeniga
Rive di Cozzuolo
Rive di Carpesica
Rive di Manzana
CONEGLIANO
Rive di Scomigo
Rive di Collalbrigo-Costa
Rive diOgliano
SAN VENDEMIANO
Rive di San Vendemiano

COLLE UMBERTO
Rive di Colle Umberto

Zone di produzione
/ Production areas

CONEGLIANO VALDOBBIADENE
PROSECCO SUPERIORE DOCG

Bl ASOLO PROSECCO
SUPERIORE DOCG

PROSECCO DOC

Valdobbiadene Cartizze
/ Subzone of 107 hectares

La Piramide Qualitativa
/ The Quality Pyramid
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ALTRE DOCG DEL TERRITORIO
OTHER DOCG OF THE TERRITORY

Zone di produzione / Production areas

COLLI DI CONEGLIANO DOCG

20 comuni - 20 Communes

Conegliano, Susegana, Pieve di Soligo,

Farra di Soligo, Refrontolo, San Pietro di Feletto,
Miane, Follina, Cison di Valmarino, Revine Lago,
Tarzo, Vittorio Veneto, Fregona, Sarmede,
Cappella Maggiore, Cordignano, Colle Umberto,
San Fior, San Vendemiano, Vidor
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TORCHIATO DI FREGONA DOCG

3 comuni - 3 Communes
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“W.. Osarmede
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e
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REFRONTOLO PASSITO DOCG

3 comuni - 3 Communes
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Pieve di Soligo
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o
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100 Km dalle Dolomiti
100 Km from Dolomites

100 Km da Venezia
100 Km from Venice

.

COME ARRIVARE
HOW TO GET HERE

IN AUTO

da Milano: prendere I'autostrada A4 direzione Venezia, proseguire
lungo il Passante di Mestre, prendere il collegamento per 'A27 a
Mogliano Veneto, uscire a Conegliano.

da Roma: prendere l'autostrada Al direzione Firenze, a Casalecchio
prendere I’A14 per Bologna e da qui ’A13 direzione Padova, collegarsi
alla A4 direzione Venezia, proseguire il Passante di Mestre, prendere
a Mogliano Veneto il collegamento per ’A27, uscire a Conegliano.
da Trieste: prendere 1’A4 direzione Venezia, a Portogruaro prendere
I’A28 verso Conegliano.

IN TRENO Sono molti i collegamenti dalle principali citta per
Venezia, da qui prendere il collegamento verso Udine o Calalzo e
scendere a Conegliano.

IN AEREO Voli giornalieri dai principali aeroporti verso Venezia, da
qui in treno o in pullman verso Conegliano. Da alcune citta partono
anche dei voli direttamente all’aeroporto di Treviso, da cui si puo
prendere un pullman per Conegliano.

BY CAR

from Milan: take the A4 motorway towards Venice and drive on along
the Mestre Bypass. At Mogliano Veneto take the link road for the A27
and exit at Conegliano.

from Rome: take the A1 motorway towards Florence. At Casalecchio take
the A14 to Bologna and then the A13 towards Padua. Join the A4 towards
Venice and drive on along the Mestre Bypass. At Mogliano Veneto take
the link road for the A27 and exit at Conegliano.

from Trieste: take the A4 motorway towards Venice, and at Portogruaro
take the A28 towards Conegliano.

BY TRAIN There are many routes between the main cities and Venice
(Mestre); from there take the line towards Udine or Calalzo and get off
at Conegliano.

BY PLANE There are daily flights from the principal airports to Venice;
from there take a train or coach to Conegliano. From some cities there
are also direct flights to Treviso airport, from which you can take a coach
to Conegliano.



“una cartolina mandata dagli dei”
“a postcard sent from the gods”
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